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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb‐
braio 2014, n. 64

Legge Regionale 30 dicembre 2013 n. 45 art. 42,
comma 3 ‐ Nomina Commissario ad acta ‐ Elenco
n. 6/A

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed
Irrigazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue l’Ass. Di Gioia:

Con l’articolo 3, commi 1 e 2, della legge regio‐
nale 11 agosto 2005, n. 8 è prevista l’erogazione, in
favore dei Consorzi di bonifica (Arneo, Stornara e
Tara, Terre d’Apulia, Ugento Li Foggi), di anticipazioni
di risorse finanziarie per far fronte alle spese di fun‐
zionamento, al pagamento degli emolumenti ai
dipendenti a tempo indeterminato e a tempo deter‐
minato, nonché al pagamento delle quote associa‐
tive dovute da ciascun Consorzio all’Unione regio‐
nale delle bonifiche.

Con il successivo comma 3 dell’art. 3 della richia‐
mata legge, la Giunta regionale è autorizzata a
nominare un Commissario ad acta, con poteri di
riscossione delle somme erogate e pagamento delle
stesse per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del ripe‐
tuto articolo 3.

A tanto ha provveduto la Giunta regionale che,
con deliberazione n. 1194/2005, ha conferito l’inca‐
rico di Commissario ad acta per l’espletamento delle
attività sopra individuate ed ha contestualmente
disposto l’apertura di un conto bancario dedicato,
acceso presso la Tesoreria regionale e finalizzato sia
alla riscossione delle somme erogate dalla Regione
al Commissario ad acta sia al pagamento delle
stesse in favore degli aventi titolo per le finalità pre‐
viste dalla più volte citata legge regionale 8/2005.

Con ulteriori deliberazioni, adottate tutte in con‐
formità di sopraggiunta normativa, la Giunta regio‐
nale ha determinato di rinnovare l’incarico del Com‐

missario ad acta che ha continuato ad operare sul
conto bancario n.1000/3000009 acceso presso la
Tesoreria regionale sin dal momento della sua isti‐
tuzione.

La legge regionale n. 45 del 30 dicembre 2013 ‐
art. 42, comma 1, autorizza ora la Regione ad ero‐
gare in favore dei Consorzi di bonifica, fino alla con‐
correnza di euro 8 milioni e mezzo, le somme occor‐
renti per far fronte alle seguenti spese di funziona‐
mento:
a) emolumenti ai dipendenti a tempo indetermi‐

nato e a tempo determinato;
b) consumi di acqua ed energia elettrica sia per uso

civile che per uso agricolo;
c) oneri, a carico dei Consorzi, spettanti ai dipen‐

denti che andranno in quiescenza fino al 31
dicembre 2014.

Per altro, il comma 3 dell’articolo 42 autorizza la
Giunta regionale a nominare per gli adempimenti di
cui al comma 1 del medesimo articolo un Commis‐
sario ad acta con potere di riscossione e di paga‐
mento delle somme, il quale potrà avvalersi di una
struttura di supporto.

Il citato comma prevede, inoltre, che le presta‐
zioni del Commissario ad acta non comportano
oneri finanziari per la finanza regionale, mentre gli
oneri per le prestazioni della struttura di supporto
dello stesso, pari a complessivi 20 mila euro, fanno
carico al capitolo 112099 ‐ UPB 01.04.04 ‐ del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014.

Poiché ricorrono ancora le circostanze di applica‐
zione dei richiamati commi dell’art. 42 della l.r.
45/2013, si propone di procedere alla nomina del
Commissario ad acta che dovrà espletare la sua atti‐
vità di riscossione delle somme erogategli dalla
Regione e di pagamento delle stesse in favore degli
aventi titolo per le finalità previste dalla richiamata
legge regionale 45/2013 nonché da quelle residue
previste dall’art. 16 della legge regionale n. 14 del
06/07/2011, continuando ad operare sul conto ban‐
cario dedicato n. 1000/3000009 acceso presso la
Tesoreria regionale.

L’Ufficio bonifica ed irrigazione del Servizio
Foreste avrà cura di richiedere la dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà, da rendersi a cura del‐
l’interessato, ai sensi e per gli effetti del T.U. delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
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documentazione e atti amministrativi (D.P.R.
445/2000) al Commissario ad acta designato che vi
provvederà nei trenta giorni successivi alla notifica
del presente provvedimento.

L’Ufficio bonifica ed irrigazione del Servizio
Foreste provvederà, poi, a notificare il presente
provvedimento:
‐ al Banco di Napoli, tesoriere regionale, per gli adem‐

pimenti connessi con i movimenti da effettuarsi sul
conto bancario dedicato n. 1000/3000009;

‐ all’Agenzia regionale delle Entrate, Ufficio territo‐
riale di Bari, che ha attribuito il numero di codice
fiscale 93318710727 alla figura del Commissario
ad acta.

Il Dirigente del Servizio Foreste provvederà,
infine, ad adottare la determinazione dirigenziale di
impegno della somma necessaria, imputandola al
capitolo 112099 del corrente bilancio 2013, da cor‐
rispondere quale compenso ai componenti della
struttura di supporto a termine della legge regionale
45/2013.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.”

L’ importo di 20.000 euro per la corresponsione
del compenso ai componenti della struttura di sup‐
porto sarà impegnato con provvedimento del Diri‐
gente del Servizio Foreste ad avvenuta approvazione
della presente deliberazione e, in ogni caso, entro il
corrente esercizio finanziario, con imputazione della
spesa al capitolo 112099 del bilancio 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe e che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di nominare il dott. Angelosante Albanese, diri‐
gente regionale, Commissario ad acta per la
riscossione delle somme erogate dalla Regione in
favore dei Consorzi di bonifica e per il pagamento
delle stesse in favore degli aventi titolo secondo
le finalità previste dall’art. 42 della legge regionale
n. 45 del 30 dicembre 2013 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2014 e
bilancio pluriennale 2014/2016 della Regione
Puglia” e da quelle residue previste dall’art. 16
della legge regionale n. 14 del 06/07/2011 “Asse‐
stamento e prima variazione al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2011”;

‐ di incaricare il Commissario ad acta designato di
presentare, entro trenta giorni successivi alla data
di notifica del presente provvedimento, all’Ufficio
infrastrutture, bonifica e irrigazione del Servizio
Foreste dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà resa, a cura dell’interessato, ai sensi e per gli
effetti del T.U. delle disposizioni legislative e rego‐
lamentari in materia di documentazione e atti
amministrativi (D.P.R. 445/2000);

‐ di dare atto che le risorse finanziarie saranno
impegnate e versate sul conto bancario dedicato
n. 1000/3000009, acceso presso la Tesoreria
regionale, e finalizzato alla riscossione delle
somme erogate dalla Regione ed al pagamento
delle stesse in favore degli aventi titolo per le fina‐
lità previste dalle richiamate leggi regionali
14/2011 e 45/2013;

‐ di incaricare il Commissario ad acta di presentare
all’Area per lo sviluppo rurale, Servizio Foreste, la
documentazione relativa all’espletamento del
mandato ricevuto a chiusura della propria attività;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Foreste di
adottare, ad avvenuta approvazione del presente
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provvedimento, la determinazione di impegno,
entro il corrente esercizio finanziario, della somma
di €. 20.000,00 per quanto attiene il compenso ai
componenti della struttura di supporto da valere
sulle disponibilità del capitolo 112099/2014;

‐ di dare mandato all’Ufficio bonifica ed irrigazione
del Servizio Foreste provvederà a notificare il pre‐
sente provvedimento:
‐ al Banco di Napoli, tesoriere regionale, per gli

adempimenti connessi con i movimenti da effet‐
tuarsi sul conto bancario dedicato n. 1000/
3000009;

‐ all’Agenzia regionale delle Entrate, Ufficio terri‐
toriale di Bari, che ha attribuito il numero di
codice fiscale 93318710727 alla figura del Com‐
missario ad acta;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb‐
braio 2014, n. 67

Adesione della Regione Puglia all’accordo “Accordo
per il Credito 2013” sottoscritto il 1.07.2013 da ABI
e Associazioni delle Imprese e proroga al 30 giugno
2014 della Moratoria in corso.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della relazione istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente:

I pesanti riflessi della crisi globale sul sistema eco‐
nomico produttivo hanno determinato, a partire
dall’autunno 2008, la necessità e l’urgenza di inter‐
venti straordinari specifici, limitati nella durata, per
fronteggiare la crisi, necessità riconosciuta anche
dall’UE nel quadro di riferimento temporaneo per il

sostegno all’accesso al finanziamento (comunica‐
zione UE 2009/C 16/01 GUE del 22.1.2009).

A tale proposito la Regione Puglia con Delibera‐
zione della Giunta regionale n. 883 del 23 marzo
2010 ha aderito all’Avviso comune per la sospen‐
sione dei debiti delle PMI verso il sistema creditizio
sottoscritto il 3 agosto 2009 e integrato con l’Ad‐
dendum del 23.12.2009, tra il Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, l’ABI e le altre Associazioni di
rappresentanza delle imprese.

Successivamente con Deliberazione della Giunta
regionale n. 913 del 10 maggio 2011 la Regione
Puglia ha aderito all’Accordo siglato il 16 febbraio
2011 tra il Ministero dell’economia e delle finanze,
l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle
imprese;

Con ulteriore Deliberazione n. 627 del 29 marzo
2012 la Giunta regionale ha aderito all’accordo
“Nuove misure per il credito alle PMI” firmato dal
Ministro dell’Economia e delle Finanze, dal ministro
dello Sviluppo Economico, dall’ABI e dalle associa‐
zioni imprenditoriali sottoscritto il 28 febbraio 2012;

Con Deliberazione n. 1321 del 3 luglio 2012
“Avviso comune per la sospensione dei debiti delle
PMI verso il sistema creditizio DGR n. 883 del 23
marzo 2010, DGR. n. 913 del 10 maggio 2011 e DGR
n. 627 del 29 marzo 2012”, è stato integrato l’Alle‐
gato B con l’inserimento “Strumenti finanziari assi‐
stiti da agevolazione pubblica cui si applica l’Avviso
comune per la sospensione dei pagamenti delle pic‐
cole e medie imprese nei confronti del sistema ban‐
cario”, con la previsione del Fondo regionale di Rota‐
zione per lo Sviluppo della Cooperazione attivato ai
sensi della legge 49/85 ‐ Titolo I ‐ Legge Marcora”;

Detti Accordi riguardano, nei limiti di applicabilità
ivi previsti, le iniziative di agevolazione gestite in
cofinanziamento con il sistema bancario, riportate
nell’Allegato alle DGR n. 883/2010 modificato dalla
DGR. n. 1294 del 7 giugno 2011 e DGR. n. 627 del
29 marzo 2012, denominato “Strumenti finanziari
assistiti da agevolazione pubblica cui si applica l’Av‐
viso comune per la sospensione dei pagamenti delle
piccole e medie imprese nei confronti del sistema
bancario”;

Il 1° luglio 2013 è stato sottoscritto il nuovo
“Accordo per il Credito 2013” tra l’ABI e le Associa‐
zioni delle Imprese. Il nuovo accordo, reso neces‐
sario dalla gravissima situazione economica che ha
determinato l’accentuarsi del credit crunch e l’appe‐
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santirsi delle tensioni finanziarie per le imprese, ha
aggiornato e ampliato le misure di sospensione e
allungamento dei finanziamenti previsti dai prece‐
denti accordi.

Gli interventi finanziari previsti per le imprese
sono di 3 tipi:
1. operazioni di sospensione dei finanziamenti;

In questo campo rientrano la sospensione per 12
mesi della quota capitale delle rate di mutuo, e
quella per 12 o 6 mesi della quota capitale pre‐
vista nei canoni di leasing “immobiliare” e
“mobiliare”. Possono essere ammesse alla
sospensione le rate dei mutui e delle operazioni
di leasing finanziario che non abbiano già usu‐
fruito della sospensione prevista dall’Avviso
comune del 3 agosto 2009 e relativi rinnovi. Le
rate non devono essere scadute da oltre 90
giorni.

2. operazioni di allungamento dei finanziamenti;
È prevista la possibilità di allungare la durata dei
mutui, quella di spostare in avanti fino a 270
giorni le scadenze del credito a breve termine
per esigenze di cassa con riferimento all’antici‐
pazione di crediti certi ed esigibili e quella di
allungare per un massimo di 120 giorni le sca‐
denze del credito agrario di conduzione. Possono
essere ammessi alla richiesta di allungamento i
mutui che non abbiano beneficiato di analoga
facilitazione secondo quanto previsto dall’Ac‐
cordo per il credito alle pmi del 16 febbraio 2011
e dell’accordo del 28 febbraio 2012. Possono
essere ammessi all’allungamento anche i mutui
sospesi al termine del periodo di sospensione.

3. operazioni per promuovere la ripresa e lo svi‐
luppo delle attività.
Sono connesse ad aumenti dei mezzi propri rea‐
lizzati dall’impresa. Anche alla luce delle agevo‐
lazioni fiscali previste dal decreto‐legge 6
dicembre 2011, n. 201 per le imprese che
avviano processi di rafforzamento patrimoniale
le banche si impegnano a concedere un finanzia‐
mento proporzionale all’aumento dei mezzi
propri realizzati dall’impresa.

In attesa del completamento delle procedure di
adesione al nuovo accordo da parte delle banche,
le “Nuove misure per il credito alle Pmi” erano state
prorogate al 30 settembre 2013.

Infatti, con Deliberazione n. 1405 del 23 luglio
2013 la Giunta regionale ha aderito all’accordo
“Accordo per il Credito 2013” sottoscritto il 01 luglio
2013 dall’ABI e dalle associazioni imprenditoriali che
prevedeva una proroga al 30 settembre 2013 della
Moratoria in corso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di aderire all’accordo “Accordo per il Credito 2013”
sottoscritto il 1.07.2013 da ABI e Associazioni
delle Imprese che prevede la proroga al 30 giugno
2014 della moratoria in corso” (Allegato A al pre‐
sente provvedimento) e che, inoltre, prevede che
le domande di allungamento dei mutui che, a tale
data (30/06/2014), dovessero trovarsi ancora in
fase di sospensione, potranno essere presentate
entro il 31 dicembre 2014;
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‐ di prorogare i termini indetti con Deliberazione n.
1405 del 23 luglio 2013 fino al 30 giugno 2014;

‐ di disporre che l’adesione all’accordo “Accordo per
il Credito 2013” sottoscritto il 1.07.2013 da ABI e
Associazioni delle Imprese e proroga al 30 giugno
2014 della Moratoria in corso riguardi, nei limiti
di applicabilità ivi previsti, le iniziative di agevola‐
zione gestite in cofinanziamento con il sistema
bancario, riportate nell’Allegato B al presente
provvedimento denominato “Strumenti finanziari
assistiti da agevolazione pubblica cui si applica
l’Avviso all’accordo “Accordo per il Credito 2013”

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Compe‐

titività ad adottare ogni atto conseguente al pre‐
sente provvedimento e necessario alla sua con‐
creta attuazione ed operatività degli strumenti di
agevolazione di cui all’Allegato B;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento
del Tesoro, perché aggiorni l’Elenco contenente la
lista delle agevolazioni pubbliche ammesse ai
benefici dell’Avviso;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Accordo per il credito 2013 
 
 
1. Premessa e obiettivi 
 

Il 21 dicembre 2012, l’ABI e le altre associazioni imprenditoriali hanno sottoscritto un 
accordo per la proroga al 31 marzo 2013 del periodo di validità delle “Nuove misure per 
il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012.  
 
Il 21 marzo 2013, le Parti hanno concordato un’ulteriore proroga, al 30 giugno 2013, del 
periodo di validità delle “Nuove Misure per il Credito alle PMI”.  
 
Nell’accordo di dicembre e nella successiva proroga è previsto che le stesse Parti 
definiscano nuove misure di sostegno alle imprese, in sostituzione di quelle previste 
nell’accordo del 28 febbraio 2012, compatibili con l’evoluzione della congiuntura 
economica e con le condizioni operative delle banche. 
 
L’attuale congiuntura economica continua a presentare elementi di forte preoccupazione 
e non si attenuano le tensioni finanziare delle imprese che avevano reso necessarie le 
misure concordate con il menzionato accordo del 28 febbraio.  
 
È necessario mettere in campo nuovi interventi in grado di dare “respiro finanziario” 
alle imprese e di supportare quelle che hanno già beneficiato delle misure previste dai 
precedenti accordi nella ripresa di un regolare rapporto con la banca.  
 
Tali interventi dovranno indirizzarsi alle imprese che, pur presentando effettive difficoltà 
finanziarie, abbiano prospettive di continuità e crescita. 
 
Con il presente accordo le Parti si impegnano inoltre a sviluppare nuove aree di 
collaborazione su temi di interesse comune e ad avanzare proposte congiunte al 
Governo per favorire lo sviluppo del Paese. 
 

 
 2. Interventi finanziari per le piccole e medie imprese 
 
2.1 Imprese beneficiarie  
 

Possono beneficiare delle operazioni previste dal presente accordo le piccole e medie 
imprese (PMI) operanti in Italia, così come definite dalla normativa comunitaria, 
appartenenti a tutti i settori. 
 
Le PMI, al momento di presentazione della domanda, non devono avere posizioni 
debitorie classificate dalla banca o dall’intermediario finanziario vigilato (d’ora in poi, 
banca) come "sofferenze", “partite incagliate", "esposizioni ristrutturate" o "esposizioni 
scadute/sconfinanti" da oltre 90 giorni, né procedure esecutive in corso (imprese "in 
bonis").  
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Le PMI beneficiarie sono quelle con una temporanea tensione finanziaria generata dalla 
congiuntura economica riscontrabile, ad esempio ed in via non esaustiva, per la presenza 
di uno o più dei seguenti fenomeni: i) riduzione del fatturato; ii) riduzione del margine 
operativo rispetto al fatturato; iii) aumento dell'incidenza degli oneri finanziari sul 
fatturato; iv) riduzione della capacità di autofinanziamento aziendale.  

 
2.2 Operazioni oggetto dell’accordo  
 
Per realizzare gli obiettivi citati in premessa, le banche aderenti all’accordo realizzano, con le 
PMI che rispettino le condizioni di cui al paragrafo 2.1, le operazioni di seguito indicate. 
 
A. Operazioni di sospensione dei finanziamenti 
 

1. Operazioni di sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei 
finanziamenti a medio-lungo termine (di seguito “mutui”), anche se agevolati o 
perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie. 

 
2. Operazioni di sospensione per 12 mesi ovvero per 6 mesi del pagamento della quota 

capitale implicita nei canoni di operazioni di leasing rispettivamente "immobiliare" ovvero 
"mobiliare". 

 
B. Operazioni di allungamento dei finanziamenti 
 

1. Operazioni di allungamento della durata dei mutui; 
 

2. Operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine; 
 

3. Operazioni di allungamento per un massimo di 120 giorni delle scadenza del credito 
agrario di conduzione ex art. 43 del TUB, perfezionato con o senza cambiali; 

  
C. Operazioni volte a promuovere la ripresa e lo sviluppo delle attività 
 

1. Operazioni di finanziamento connesse ad aumenti dei mezzi propri realizzati 
dall’impresa. 

 
2.3 Condizioni per la realizzazione delle operazioni 
 
Le imprese che rispettino le condizioni di cui al paragrafo 2.1, e che richiedano le operazioni di 
cui al paragrafo 2.2 del presente accordo, si impegnano a fornire elementi che evidenzino 
prospettive di sviluppo o di continuità aziendale (ad esempio portafoglio ordini, business plan, 
piani di ristrutturazione aziendale ecc.). 
 
2.4 Caratteristiche delle operazioni 
 
A. Operazioni di sospensione dei finanziamenti 

 
Sono ammissibili alla richiesta di sospensiva del pagamento, le rate (per la parte di quota 
capitale) dei mutui e delle operazioni di leasing finanziario che: i) risultino in essere alla data 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 30 del 04‐03‐20148262

della firma del presente accordo e; ii) non abbiano fruito di analogo beneficio concesso ai 
sensi delle “Nuove misure per il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012. 

 
Sono ammissibili alla richiesta di sospensiva anche i mutui e le operazioni di leasing 
finanziario assistiti da contributo pubblico in conto capitale e/o interessi qualora: i)  l’ente 
che eroga l’agevolazione abbia deliberato l’ammissibilità dell’operazione con riferimento alla 
specifica norma agevolativa, segnalandolo al Ministero dell’Economia e delle Finanze, che 
provvederà a pubblicarlo sul proprio sito internet e; ii) a seguito dell’operazione di 
sospensione, il piano originario di erogazione dei contributi pubblici non debba essere 
modificato. 

 
Le rate devono essere in scadenza o già scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da 
non più di 90 giorni alla data di presentazione della domanda.  

 
Le operazioni di sospensione determinano la traslazione del piano di ammortamento per un 
periodo analogo e gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle scadenze originarie.  

 
Le operazioni di sospensione sono realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto dal 
contratto originario e senza la necessità di garanzie aggiuntive. 

 
Nel caso del leasing verrà coerentemente postergato anche l’esercizio di opzione di riscatto. 

 
Per le imprese del comparto del credito edilizio, le banche aderenti realizzano le sospensioni 
secondo le modalità previste dal presente paragrafo, anche per le operazioni di apertura di 
conto corrente ipotecario, a condizione che il finanziamento sia già in ammortamento alla 
data di presentazione della domanda e che sia presente un piano di rimborso rateale, nel 
quale siano identificabili le quote capitale e interessi delle singole rate, ovvero sia 
un’operazione assimilabile in termini di strutturazione del piano di rimborso. 
 

 
B. Operazioni di allungamento dei finanziamenti 
 
1. Operazioni di allungamento della durata dei mutui. 

 
Sono ammissibili alla richiesta di allungamento, i mutui che: i) risultino in essere alla data 
della firma del presente accordo e; ii) non abbiano fruito di analogo beneficio ai sensi 
dell’Accordo per il credito alle PMI del 16 febbraio 2011 e dell’accordo “Nuove misure per 
il credito alle PMI” del 28 febbraio 2012.  

 
Il periodo massimo di allungamento dei mutui è pari al l00% della durata residua del piano 
di ammortamento. In ogni caso, il periodo di allungamento non sarà superiore a 3 anni per i 
mutui chirografari e a 4 anni per quelli ipotecari. 

 
La banca valuterà l’eventuale variazione del tasso d’interesse che, in caso di incremento, non 
potrà comunque essere superiore all’aumento del costo di raccolta della banca rispetto al 
momento dell’iniziale erogazione. L’incremento del tasso d’interesse non potrà di norma 
superare il livello di 200 punti base.  
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La prestazione di garanzie aggiuntive sull’operazione di finanziamento sarà valutata dalla 
banca ai fini di mitigare o annullare possibili incrementi del tasso, considerando la misura e 
la qualità della garanzia nonché il merito creditizio dell’impresa richiedente. 

 
Le operazioni di allungamento saranno realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto dal 
contratto originario qualora l’impresa richiedente, entro 12 mesi dall’ottenimento 
dell’allungamento richiesto, avvii alternativamente: i) processi di effettivo rafforzamento 
patrimoniale, attraverso apporti dei soci ovvero di soggetti terzi, rilevando a tal fine anche 
tutti gli incrementi validi ai fini ACE; ii) processi di aggregazione, realizzati in qualsiasi 
forma, volti al rafforzamento del profilo economico e/o patrimoniale. In caso di mancato 
avvio, nel termine previsto, di uno dei due processi anzidetti, la banca si riserva la facoltà di 
rivedere il tasso d’interesse sull’ operazione di allungamento, secondo quanto specificato nel 
relativo contratto.  

 
 

2. Operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine 
 
Le operazioni di allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine per 
sostenere le esigenze di cassa, con riferimento alle operazioni di anticipazione su crediti certi 
e esigibili, potranno essere richieste in relazione ad insoluti di pagamento che l’impresa ha 
registrato sui crediti anticipati dalla banca. 
 
Le operazioni di cui al punto precedente sono realizzate allo stesso tasso d’interesse previsto 
dal contratto originario 

 
3. Operazioni di allungamento per un massimo di 120 giorni delle scadenza del credito agrario 

di conduzione ex art. 43 del TUB, perfezionato con o senza cambiali 
 
Le operazioni di cui al presente paragrafo sono realizzate allo stesso tasso d’interesse 
previsto dal contratto originario 
 
 

C. Operazioni volte a promuovere la ripresa e lo sviluppo delle attività 
 

Anche alla luce delle agevolazioni fiscali previste dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 
per le imprese che avviano processi di rafforzamento patrimoniale, le banche aderenti si 
impegnano a concedere alle imprese costituite in forma di società di capitali (inclusa la 
forma cooperativa), indipendentemente dal sussistere delle condizioni di tensione finanziaria 
di cui al terzo punto del paragrafo 2.1, un finanziamento proporzionale all'aumento dei 
mezzi propri realizzati dall’impresa.  

 
 
3. Ulteriori condizioni di realizzazione delle operazioni  
 

Alle PMI non saranno addebitate spese e altri oneri aggiuntivi rispetto a quelli 
eventualmente sostenuti dalla banca nei confronti di terzi ai fini della realizzazione delle 
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operazioni di sospensione o allungamento, e dei quali la stessa banca si impegna a dare 
adeguata evidenza. 

 
Qualora il finanziamento o i finanziamenti originari oggetto delle operazioni di cui al 
paragrafo 2.2 siano assistiti da garanzie, l'estensione delle stesse per il periodo di 
ammortamento aggiuntivo è condizione necessaria ai fini della realizzazione 
dell'operazione.  
 
Possono essere oggetto delle operazioni di cui al paragrafo 2.2, punto A, anche i mutui 
che abbiano beneficiato delle misure previste dall’Avviso Comune del 2009 e relativi 
rinnovi. Possono inoltre beneficiare delle operazioni di allungamento anche i 
finanziamenti sospesi ai sensi dell’accordo del 28 febbraio 2012 (“Nuove Misure per il 
Credito alle PMI”). In questo caso, è necessario che il periodo di sospensione sia 
concluso. 
 
Le banche che abbiano valutato positivamente l’impresa ai fini dell’accesso alle 
operazioni di cui al paragrafo 2.2, si impegnano a non ridurre contestualmente gli altri 
fidi concessi all’impresa qualora questa continui a mantenere prospettive di continuità 
aziendale. 
 
 

4. Istruttoria delle domande 
 

Le operazioni di cui al paragrafo 2.2 saranno impostate su base individuale dalle banche 
che aderiscono all'iniziativa senza alcuna forma di automatismo nella concessione del 
credito o realizzazione dell'intervento. 

 
Nell'effettuare l'istruttoria, le banche si attengono al principio di sana e prudente 
gestione, nel rispetto delle proprie procedure e ferma restando la loro autonoma 
valutazione. 

 
Le imprese richiedenti gli interventi si impegnano a comunicare le eventuali 
informazioni di tipo economico, finanziario, patrimoniale o organizzativo richieste dalla 
banca anche al fine di consentire la verifica della loro capacità di continuità aziendale. 

 
Le banche si impegnano a fornire una risposta di norma entro 30 giorni lavorativi dalla 
presentazione della domanda o delle informazioni aggiuntive eventualmente richieste 
dalla banca. 

 
 

5. Validità dell’accordo 
 

Le banche che intendono aderire al presente accordo, lo comunicano all’ABI mediante 
un apposito modulo, impegnandosi a renderlo operativo entro 30 giorni lavorativi dalla 
data dell'adesione (cfr. paragrafo 9). 
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L'accordo ha validità per le operazioni con caratteristiche pari a quelle descritte in favore 
dell'impresa. Resta fermo che la banca aderente può comunque offrire condizioni 
migliorative rispetto a quelle previste dall'accordo. 

 
Le richieste per l'attivazione degli strumenti descritti nel presente accordo dovranno 
essere presentate dalle imprese entro il 30 giugno 2014, utilizzando il modulo 
predisposto dalle singole banche sulla base del modello che sarà elaborato dall’ABI. Le 
domande di allungamento dei mutui che, a tale data, dovessero trovarsi ancora in fase di 
sospensione, potranno essere presentate entro il 31 dicembre 2014. 

 
Al fine di favorire la partecipazione delle banche, l'ABI si impegna promuovere 
l'iniziativa presso i propri associati e a fornire alle Associazioni delle imprese adeguata 
informazione circa le banche aderenti. 

 
 

6. Impegni aggiuntivi delle parti 
 

Le Parti si impegnano a predisporre un meccanismo di monitoraggio relativo alla 
tipologia di imprese beneficiarie delle operazioni qui descritte, al volume e alle 
caratteristiche delle operazioni stesse, con la pubblicazione periodica dei risultati.  

 
Le Parti rappresentative delle imprese, si impegnano a promuovere il presente accordo 
presso le rispettive Federazioni rappresentative dei Confidi, ai fini della realizzazione 
delle operazioni previste dall’accordo.  
 
Al fine di consentire che le operazioni di cui al presente accordo, previa valutazione della 
banca, possano fruire, per il periodo di ammortamento aggiuntivo, della copertura del 
Fondo di garanzia per le PMI ovvero del Fondo ISMEA, le parti firmatarie si 
impegnano a proporre al Comitato di gestione del Fondo di garanzia per le PMI ed alla 
Società gestione fondi per l'agroalimentare (SGFA) soluzioni operative che tengano 
conto delle finalità complessive del presente accordo, in coerenza con il principio di 
salvaguardia delle risorse degli stessi fondi. Tali soluzioni operative hanno validità 
temporanea legata all’operatività dell’accordo. 
 
Le Parti concordano sull’opportunità di favorire processi di consolidamento a medio 
termine delle esposizioni bancarie a breve, anche per diminuire il peso degli oneri 
finanziari di breve termine sulle imprese. 
 
 

7. Periodo di validità delle “Nuove Misure per il Credito alle PMI” del 28 febbraio 2012 
 

Nelle more dell’implementazione delle procedure necessarie alla realizzazione delle 
misure previste dal presente accordo da parte delle banche che vi aderiranno, con 
l’obiettivo di non creare soluzione di continuità nell’azione di sostegno delle PMI italiane 
da parte del settore bancario, le domande di attivazione delle facilitazioni previste dalle 
“Nuove Misure per il Credito alle PMI” del 28 febbraio 2012 potranno essere presentate 
fino al 30 settembre 2013.  
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8. Impegni delle Parti su temi di comune interesse 
 
Le Parti individuano una serie di temi strategici di interesse comune per favorire lo sviluppo 
delle relazioni banche-imprese, anche al fine di promuovere una solida ripresa economica.  
 
In relazione a tali temi le Parti concordano sull’opportunità di definire, nei prossimi mesi, nuovi 
e specifici accordi ovvero di avanzare al Governo e alle altre Istituzioni competenti proposte 
condivise. 

 
Regolamentazione europea di vigilanza e politica monetaria 
È fondamentale avviare un’azione condivisa con il Governo e con le Autorità di Vigilanza 
per attenuare gli effetti negativi di Basilea 3 sull’accesso al credito delle PMI, in linea con 
quanto già realizzato con l’introduzione del Supporting Factor e per evitare che le regole di 
rifinanziamento delle banche presso la BCE escludano forme tecniche di credito alle 
imprese tipiche del nostro Paese, sfavorendo in questo modo la capacità di erogazione di 
credito del nostro settore bancario.  
 
Crediti deteriorati  
È necessario assicurare un’omogeneizzazione a livello europeo della regolamentazione in 
tema di definizione di crediti problematici, con particolare riferimento alle “esposizioni 
ristrutturate”; ciò con l’obiettivo di non creare disparità concorrenziali che possano 
danneggiare le banche e le imprese del nostro Paese. 
 
Fondi pubblici di garanzia  
Si ravvisa la necessità di: 

rafforzare ulteriormente il Fondo di Garanzia per le PMI nel suo ruolo centrale di 
facilitatore dell’accesso al credito, anche attraverso ulteriori incrementi della dotazione 
finanziaria da parte del Governo ovvero tramite la costituzione di ulteriori sezioni 
speciali finanziate dalle Regioni (anche attraverso risorse comunitarie), altri enti locali e 
Camere di Commercio. 
creare le condizioni per un pieno utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo per 
l’agricoltura gestito dall’ISMEA per il rilascio di garanzie a prima richiesta.  
 

Confidi 
Si ravvisa la necessità di definire, di concerto con le Federazioni rappresentative dei Confidi: 

linee guida per la revisione delle convenzioni banche-confidi, anche attraverso la 
costituzione di un tavolo di confronto che coinvolga gli operatori; 
semplificazioni regolamentari da sottoporre a Banca d’Italia; 
interventi, da condividere con il Governo, per il rafforzamento patrimoniale dei confidi 
e per dare nuovo impulso ai processi di aggregazione.  
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Perdite su crediti 

L’attuale disciplina relativa alla deduzione delle perdite su crediti ed alla rilevanza fiscale 
delle sopravvenienze attive presenta alcune criticità applicative per le imprese che 
andrebbero eliminate. In coerenza con quanto prevede la legge delega per la riforma del 
sistema fiscale, sarebbe opportuno estendere il regime fiscale previsto per le procedure 
concorsuali anche alle procedure estere e dare maggiore rilievo alle indicazioni del 
bilancio.  
In particolare, per le banche operanti in Italia, l’attuale trattamento fiscale delle 
svalutazioni sui crediti risulta particolarmente gravoso in un confronto internazionale. 
Questo sistema riduce risorse liquide a disposizione delle banche che, di riflesso, si 
traduce in minori disponibilità per il finanziamento di famiglie e imprese. Considerato 
che tale penalizzazione si aggrava proprio nei momenti, come quelli attuali, in cui 
crescono le sofferenze bancarie, risulta opportuno eliminarla.  

 
Rafforzamento patrimoniale delle imprese  
È necessario sviluppare azioni congiunte, d’intesa con il Governo, che creino un reale 
incentivo al rafforzamento patrimoniale delle imprese, anche attraverso un miglioramento 
della normativa dell’ACE. 
 
Ammortamento degli investimenti 
È necessario prevedere un più favorevole regime fiscale per l’ammortamento dei beni in 
modo da incentivare la realizzazione di nuovi investimenti, anche per favorire un maggiore 
utilizzo delle risorse messe a disposizione dalle banche aderenti all’iniziativa denominata 
“Plafond Progetti Investimenti Italia” del 22 maggior 2012. 
 
Provvista BEI, FEI e BCE 
Le Parti si impegnano a sviluppare azioni comuni d’accordo con le Istituzioni per accrescere 
le possibilità di finanziamento delle PMI italiane attraverso la provvista e le garanzie messe a 
disposizione dalla Banca Europea degli Investimenti, dal Fondo europeo degli Investimenti 
e dalla Banca Centrale Europea. 

 
 
9. Ulteriori misure per migliorare il rapporto banca-impresa 

 
Con l'obiettivo di agevolare lo smobilizzo dei crediti certificati vantati dalle imprese nei 
confronti della Pubblica Amministrazione, il 22 maggio 2012, le Parti firmatarie del 
presente accordo hanno sottoscritto la misura denominata "Plafond Crediti PA". 
Considerato che la piattaforma per la certificazione dei crediti in modalità telematica è 
diventata accessibile per le banche solo a partire dal mese di aprile 2013, si ritiene 
necessario prorogare di ulteriori 6 mesi il periodo di validità dell'iniziativa, fissando 
quindi la nuova scadenza al 30 giugno 2014. Le Parti si impegnano inoltre a definire, 
congiuntamente al Governo, la convenzione di cui all’art. 6, comma 1-bis, del decreto 
legge 8 aprile 2013, n. 35.  
 
Con l'obiettivo di supportare le PMI che, nonostante la crisi economica, hanno la 
possibilità di avviare nuovi progetti imprenditoriali, nello stesso giorno di sottoscrizione 
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della misura di cui al punto precedente, le medesime Parti hanno sottoscritto l'accordo 
denominato "Plafond Progetti Investimenti Italia" ai sensi del quale, le banche aderenti, 
si impegnano a stanziare delle somme specificamente destinate al finanziamento di tali 
progetti d’investimento a condizioni vantaggiose. In virtù della fiducia che le Parti 
ripongono nell’iniziativa, la durata della stessa, in scadenza alla fine dell’anno 2013, è 
prorogata al 30 giugno 2014. 
 

Le Parti concordano sull’opportunità di promuovere una maggiore consapevolezza delle 
imprese in merito alla rilevanza di una completa informazione sulla propria situazione 
economica e finanziaria, attuale e prospettica, e di accrescerne le capacità di 
rappresentazione della stessa al sistema bancario. Al riguardo, le stesse potranno 
promuovere l’implementazione del modello base di comunicazione finanziaria, che 
l’ABI provvederà a pubblicare sul proprio sito internet, attraverso la definizione di 
accordi che tengano conto delle specificità delle imprese. Allo stesso modo, il modello 
potrà essere utilizzato, con le necessarie modifiche, dalle strutture territoriali delle 
medesime Parti per favorire la comunicazione finanziaria tra banche e imprese a livello 
locale. 
 

**** 
 
 
 
 
 
Roma, 1 luglio 2013 
 
 
Associazione Bancaria Italiana  

 
AGCI 
Confcooperative 
Legacoop 
riunite in 
Alleanza delle Cooperative Italiane 
 
CIA 
 
CLAAI 
 
Coldiretti 
 
Confagricoltura 
 
Confapi 
 
Confedilizia 
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Confetra 
 
Confindustria 
 
Cna 
Confartigianato 
Confersercenti 
Confcommercio 
Casartigiani 
riunite in 
Rete Imprese Italia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb‐
braio 2014, n. 76

Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 ‐ Assegnazione delle Unità previsionali di
Base di entrata e di spesa (risorse autonome) e di
entrata e connessi capitoli di spesa (risorse vinco‐
late) in attuazione degli artt. 38, co. 1, e 48, co. 2,
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 59, co. 6, della L.R.
n. 1/2004.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce:

VISTI gli articoli 38, comma 1, e 48, comma 2,
della legge regionale n. 28/2001 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni che, rispettivamente, così
recitano:
‐ “Il bilancio annuale di previsione è articolato, per

l’entrata e per la spesa, in unità previsionali di
base. Le unità previsionali sono determinate con
riferimento ad aree omogenee di attività, anche a
carattere strumentale, in cui si articolano le com‐
petenze della Regione e stabilite in modo tale che
le singole unità corrispondano ad un unico centro
di responsabilità amministrativa, cui è affidata la
relativa gestione, con riferimento alle finalità di
spese previste dalla programmazione regionale.
Le contabilità speciali, sia nella entrata e sia nella
spesa, sono aggregate in un’unica unità previsio‐
nale di base”;

‐ “la disaggregazione di ciascuna unità previsionale
di base in capitoli ai fini della gestione e della ren‐
dicontazione è effettuata dalla Giunta regionale”;

VISTO l’articolo 59, comma 6, della legge regio‐
nale n. 1/2004, che dispone: “La Giunta regionale,
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di bilancio e della legge di variazione,
individua i capitoli di spesa e li assegna ai dirigenti
delle strutture dirigenziali di vertice. Analogamente
procede a tale assegnazione in occasione dell’istitu‐
zione di nuovi capitoli. La Giunta può variare in ogni
momento l’assegnazione dei capitoli. L’Ufficio di Pre‐
sidenza del Consiglio regionale procede all’assegna‐
zione dei capitoli di competenza”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008, n. 161 avente ad
oggetto “Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia” e successive modifiche
e integrazioni;

CONSIDERATO che occorre dare attuazione alle
disposizioni normative recate dal combinato
disposto degli articoli 38, comma 1, e 48, comma 2,
della legge regionale n. 28/2001 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni e dell’articolo 59, comma 6,
della L.R. n. 1/2004;

VISTA la legge regionale n. 46 del 30 dicembre
2013 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 e pluriennale 2014‐2016” che individua
le Unità Previsionali di Base di entrata e di spesa
(risorse autonome) nonché di entrata e dei connessi
capitoli di spesa (risorse vincolate) analiticamente
riportati negli allegati Tecnici 2 “Ripartizione delle
UPB per capitoli ‐ Parte Entrata” e 3 “Ripartizione
delle UPB per capitoli ‐ Parte Spesa”;

VISTO l’articolo 84 della L.R. n. 28/2001, commi 1
e 1 bis, che prevede la possibilità della Giunta regio‐
nale di disciplinare, con propria deliberazione, i cri‐
teri e le modalità di esecuzione delle spese di fun‐
zionamento e spese comuni;

ATTESO che nella Unità Previsionale di Base
06.02.02 (Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Oneri di
gestione finanziaria) risultano iscritti i seguenti capi‐
toli di spesa:
‐ 1315 “Oneri per ritardati pagamenti Quota inte‐

ressi”;
‐ 1316 “Oneri per ritardati pagamenti Quota rivalu‐

tazione”;
‐ 1317 “Oneri per ritardati pagamenti Spese proce‐

dimentali e legali”;
‐ 3032 “Oneri previdenziali ed assicurazioni obbli‐

gatorie a carico Ente Irap sui compensi per colla‐
borazioni, attività di lavoro autonomo occasionale
e sui gettoni di presenza per partecipazione con‐
sigli, comitati e commissioni in favore di soggetti
estranei all’Amministrazione regionale”;

‐ 3780 “Spese per il servizio di tesoreria, di c/c
postali e rimborso relative spese forzose”;

‐ 3860 “Rimborso di entrate e proventi diverse erro‐
neamente riscossi”;
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‐ 1318 Spesa finanziata con prelievo somme dal
capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la defini‐
zione delle partite pregresse”

DATO ATTO che dette spese si configurano quali
“spese comuni attribuibili a più centri di responsa‐
bilità amministrativa” in quanto riferite ad oneri
sopravvenuti ed accessori, determinatisi a seguito
di pronunce di organi di giurisdizione, correlati ad
una obbligazione per sorte capitale già assunta a
carico del bilancio regionale per effetto di provvedi‐
menti emanati dai competenti Servizi ovvero atti‐
nenti ad oneri relativi a contributi obbligatori previ‐
denziali, assicurativi ecc. a carico della Regione su
compensi vari e gettoni di presenza erogati in favore
di soggetti estranei all’amministrazione regionale
nonché alle restituzioni di somme erroneamente
versate alla Regione che richiedono l’adozione di atti
da parte dei diversi Servizi regionali di gestione della
spesa;

DATO ATTO che i prelevamenti dal capitolo
1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” dovranno essere destinati ai per‐
tinenti capitoli di spesa in ragione della natura della
passività e che l’imputazione al capitolo 1318
rimane residuale e riferita, di norma, ai soli casi in
cui non è dato rilevare la presenza di capitoli con
idonea classificazione di bilancio ovvero che siano
stati nel frattempo soppressi;

RAVVISATA la necessità, al fine di garantire l’uni‐
cità dell’attività istruttoria, di autorizzare i dirigenti
dei Centri di responsabilità amministrativa ad adot‐
tare i provvedimenti di impegno, liquidazione e
pagamento degli oneri riconducibili alle declaratorie
dei predetti capitoli nonché di rimborso di somme
in favore degli aventi diritto;

CONSIDERATO che per quanto attiene le poste
contabili iscritte nei capitoli delle partite di giro alla
relativa gestione provvedono le strutture regionali
che hanno attivato la specifica spesa/entrata, anche
con riferimento agli adempimenti previsti dagli arti‐
coli 91 e 94 della legge regionale 28/2001;

Si propone alla Giunta regionale l’adozione della
presente direttiva generale per l’azione amministra‐
tiva e la gestione delle risorse finanziarie iscritte nel

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014, approvato con legge regionale n. 46 del 30
dicembre 2013, assegnando le Unità Previsionali di
Entrata e di Spesa del bilancio autonomo e di
Entrata e connessi capitoli di Spesa del bilancio vin‐
colato, analiticamente riportate negli allegati Tecnici
2 “Ripartizione delle UPB per capitoli ‐ Parte
Entrata” e 3 “Ripartizione delle UPB per capitoli ‐
Parte Spesa” del predetto Bilancio di previsione, ai
Dirigenti titolari dei Centri di Responsabilità Ammi‐
nistrativa come da Allegato “A” ‐ UPB Entrate ‐ ed
Allegato “B” ‐ UPB Spesa ‐ facenti parte integrante
della presente deliberazione.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Il presente atto, avente natura di direttiva gene‐
rale per la gestione e la rendicontazione ai sensi
della vigente legge di contabilità regionale, non
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle com‐
petenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art, 4, comma 4, lettera a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dai Dirigenti degli Uffici Bilancio ed Entrate e dal
Dirigente del Servizio Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di assegnare, per le motivazioni esposte nelle
premesse e che qui si intendono integralmente
trascritte, le Unità Previsionali di Entrata e di
Spesa del bilancio autonomo e di Entrata e con‐
nessi capitoli di Spesa del bilancio vincolato, rela‐
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tive al bilancio di previsione dell’esercizio finan‐
ziario 2014, analiticamente riportate negli alle‐
gati Tecnici 2 “Ripartizione delle UPB per capitoli
‐ Parte Entrata” e 3 “Ripartizione delle UPB per
capitoli ‐ Parte Spesa” del predetto Bilancio di
previsione, ai Dirigenti titolari dei Centri di
Responsabilità Amministrativa come daAllegato
“A” ‐ UPB Entrate ‐ ed Allegato “B” ‐ UPB Spesa ‐
facenti parte integrante e sostanziale della pre‐
sente deliberazione;

2. di approvare i criteri e le modalità di esecuzione
delle spese sui capitoli 1315‐1316‐1317‐1318‐
3032‐3780 e 3860 del bilancio regionale relativo
all’esercizio finanziario 2013, ai sensi del comma
1bis dell’art. 84 della L.R. n. 28/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, esplicitati nella
relazione dell’Assessore al Bilancio;

3. di dare atto che per quanto attiene le poste con‐

tabili iscritte nei capitoli delle partite di giro alla
relativa gestione provvedono le strutture regio‐
nali che hanno attivato la specifica spesa/
entrata, anche con riferimento agli adempimenti
previsti dagli articoli 91 e 94 della legge regionale
28/2001;

4. di trasmettere la presente deliberazione, tramite
posta elettronica, a cura del Servizio Bilancio e
Ragioneria, ai Dirigenti titolari dei Centri di
Responsabilità Amministrativa, destinatari della
presente direttiva generale per l’azione ammini‐
strativa, la gestione e la rendicontazione delle
risorse finanziarie per l’esercizio 2014.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 feb‐
braio 2014, n. 77

Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2014‐
2015. Percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre
2005, n. 226.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

VISTI
‐ la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3

“Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione”, che riconosce alle Regioni una com‐
petenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche
educative e formative;

‐ la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta‐
zioni in materia di istruzione e formazione profes‐
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

‐ il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante
la “Definizione delle norme generali sul diritto‐
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma
dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

‐ la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1,
comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’ar‐
ticolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
in legge 6 agosto 2008, n. 133;

‐ la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare
riferimento all’articolo 13, comma 1‐quinquies,
contempla l’adozione di Linee Guida, in Confe‐
renza Unificata, per realizzare organici raccordi tra
i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i
percorsi di istruzione e formazione professionale
finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi

professionali, di competenza delle Regioni, com‐
presi in apposito Repertorio nazionale;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22
agosto 2007, n.139, relativo al regolamento
recante norme in materia di adempimento del‐
l’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro,
“l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel
rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli
obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi
ordini, tipi e indirizzi di studio”;

‐ il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per
la riorganizzazione del sistema di istruzione e for‐
mazione tecnica superiore e la costituzione degli
istituti tecnici superiori;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27
gennaio 2010 n.9, con il quale è stato adottato il
modello di certificazione dei saperi e delle com‐
petenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento
dell’obbligo di istruzione;

‐ il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il
riordino degli istituti professionali a norma dell’ar‐
ticolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n.112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n.133; che approvando il
Regolamento sul riordino dell’istruzione profes‐
sionale di Stato, prevede all’articolo 2, comma 3,
che gli istituti professionali possono svolgere, in
regime di sussidiarietà e nel rispetto delle compe‐
tenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo
complementare e integrativo rispetto al sistema
di istruzione e formazione professionale ai fini del
conseguimento di qualifiche e diplomi professio‐
nali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b),
del decreto legislativo n.226/2005, inclusi nel
repertorio nazionale;

‐ il decreto interministeriale (MIUR‐MLPS) del 15
giugno 2010 che recepisce l’Accordo Stato Regioni
e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010 con il
quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio
al nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e
formazione professionale, con l’individuazione
delle 21 figure professionali attinenti alle quali‐
fiche di durata triennale e quadriennale e la defi‐
nizione degli standard minimi delle competenze
tecnico‐professionali contenute negli allegati 1, 2,
3, 4 e 5 all’Accordo stesso;

‐ il decreto interministeriale (MIUR‐MLPS) n. 4 del
18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di
cui all’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Con‐
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ferenza Unificata, riguardante la realizzazione di
organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i per‐
corsi di istruzione e formazione professionale, uni‐
tamente all’Allegato “A” e alle Tabelle 1, 2 e 3
annessi all’Intesa medesima;

‐ l’Accordo in Conferenza unificata del 27 luglio
2011 riguardante la definizione delle aree profes‐
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di istruzione e formazione professio‐
nale;

‐ l’Accordo sancito in Conferenza unificata il 27
luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la
messa a regime dei percorsi di istruzione e forma‐
zione professionale e recepito con decreto inter‐
ministeriale (MIUR ‐ MLPS) dell’11 novembre
2011;

‐ l’Accordo sancito in Conferenza Stato‐Regioni il 19
gennaio 2012 riguardante l’integrazione del
Repertorio delle figure professionali di riferimento
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato‐Regioni del 27 luglio 2011.

RICHIAMATE
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto

2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi
triennali di istruzione e formazione professionale:
Fase transitoria a.s. 2010‐2011. Attuazione
sistema surrogatorio. Presa d’atto del Decreto
interministeriale (MIUR‐MLPS) del 15 giugno
2010;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gen‐
naio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa
a.s. 2011‐2012 Percorsi triennali di istruzione e
formazione professionale. Presa d’atto dell’Ac‐
cordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico
Regionale;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gen‐
naio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s.
2012‐2013 Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra
Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

‐ le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gen‐
naio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 atti‐
nente l’Offerta formativa sussidiaria integrativa
a.s. 2013‐2014. Percorsi triennali di istruzione e
formazione professionale di cui al novembre 2013
n. 2051 recante”Linee di indirizzo di dimensiona‐
mento della rete scolastica e di programmazione
dell’offerta formativa 2014‐2015”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 23 gen‐
naio 2014 n. 14 recante “Piano regionale di
dimensionamento della rete delle istituzioni sco‐
lastiche e di programmazione dell’offerta forma‐
tiva per l’anno scolastico 2014/2015”;

CONSIDERATO che
‐ la Regione Puglia, in coerenza con le modifiche

ordinamentali del sistema di istruzione secondaria
superiore, ha deliberato, a partire dall’anno sco‐
lastico 2011‐2012, che gli istituti professionali di
Stato possono attuare percorsi triennali per il con‐
seguimento di qualifiche professionali, finalizzati
al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle
figure professionali comprese in un apposito
Repertorio nazionale;

‐ i predetti percorsi si realizzano in regime di sussi‐
diarietà e secondo la tipologia A “offerta sussi‐
diaria integrativa”, come definita dalle linee guida
di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in Confe‐
renza unificata e gli istituti professionali hanno,
nel rispetto delle competenze esclusive delle
Regioni in materia, un ruolo complementare e

‐ integrativo rispetto al sistema di istruzione e for‐
mazione professionale;

‐ i percorsi di qualifica di istruzione e formazione
professionale si connotano in un quadro organico
unitario dell’offerta, assicurata anche dagli Enti di
formazione professionale accreditati, a garanzia di
un ampliamento e una diversificazione di un’of‐
ferta formativa di qualità ed in grado di offrire più
opportunità per una formazione coerente con i
fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal ter‐
ritorio, oltre che per prevenire e contrastare la
dispersione scolastica;

‐ la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale è oggetto di
specifico accordo territoriale che ne disciplina le
modalità e gli aspetti fondamentali e che per
l’anno scolastico 2014‐2015, avviene in linea di
continuità con l’Accordo stipulato con l’Ufficio Sco‐
lastico Regionale per la Puglia in data 16 gennaio
2012, tuttora vigente.

PRESO ATTO che
‐ gli istituti professionali statali della Regione Puglia

hanno deciso, nella loro autonomia, di voler rea‐
lizzare percorsi triennali, in regime di sussidiarietà,
per consentire agli studenti iscritti ai percorsi
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quinquennali, di conseguire le qualifiche profes‐
sionali, al termine del terzo anno di corso, in rela‐
zione all’indirizzo di studio frequentato, indicate
nell’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 29
aprile 2010 e corrispondenti al Repertorio nazio‐
nale dell’offerta di Istruzione e Formazione Pro‐
fessionale di cui all’Accordo del 27 Luglio 2011,
integrato con l’ Accordo Stato/Regioni del 19 gen‐
naio 2012;

‐ gli oneri previsti a carico della Regione dal Capo V,
punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di com‐
missione, ai membri esterni ed agli esperti degli
esami di Qualifica e di Diploma professionale di
tecnico sono a carico delle Regioni”, della predetta
intesa del 16 dicembre 2010, non hanno riflessi
immediati sul corrente esercizio finanziario del
Bilancio regionale, ma agli stessi la Regione dovrà
far fronte in relazione all’anno conclusivo dei per‐
corsi.

TANTO PREMESSO

SI RITIENE:
‐ di confermare che, nell’ambito della propria pro‐

grammazione dell’offerta formativa e nel rispetto
dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, l’of‐
ferta formativa di istruzione e formazione profes‐
sionale venga erogata dagli istituti professionali
statali, anche per l’anno scolastico 2014/2015, in
regime di sussidiarietà integrativa, al fine di con‐
sentire agli studenti iscritti ai percorsi quinquen‐
nali di conseguire, al termine del terzo anno,
anche i titoli di qualifica professionale, in relazione
all’indirizzo di studio frequentato, validi per l’as‐
solvimento del diritto dovere all’istruzione e for‐
mazione;

‐ che gli Istituti Professionali, di cui all’allegato 1,
parte integrante e sostanziale della presente deli‐
bera, che hanno dichiarato di voler erogare i per‐
corsi di istruzione e formazione professionale, rea‐
lizzino i percorsi triennali per l’ottenimento delle
qualifiche, utilizzando le quote di autonomia e di
flessibilità di cui all’articolo 5, comma 3, lettere a)
e c) del D.P.R. n. 87/2010 “Regolamento recante
norme concernenti il riordino dell’istruzione pro‐
fessionale”, sulla base dei criteri di cui al Capo II,
punto 2.2. delle Linee Guida approvate in Confe‐
renza Unificata del 16 dicembre 2010 e nei limiti
delle risorse disponibili.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di confermare che, nell’ambito della propria pro‐
grammazione dell’offerta formativa e nelrispetto
dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, l’of‐
ferta formativa di istruzione e formazione profes‐
sionale venga erogata dagli istituti professionali
statali, anche per l’anno scolastico 2014/2015, in
regime di sussidiarietà integrativa;

‐ di approvare l’elenco completo degli istituti pro‐
fessionali che hanno dichiarato di voler erogare i
percorsi di istruzione e formazione professionale
(allegato 1 parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento), con la indicazione, in cor‐
rispondenza di ciascuno di essi, delle figure pro‐
fessionali relative alle qualifiche dei percorsi trien‐
nali, che potranno essere rilasciate, al termine del
terzo anno, agli studenti che ne abbiano fatto
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richiesta all’atto dell’iscrizione alla prima classe
per l’a.s. 2014/2015;

‐ di impegnarsi ad individuare le risorse necessarie
a far fronte agli oneri di cui al Capo V, punto 4, del‐
l’Intesa del 16 dicembre 2010 (commissioni di
esami), nell’ambito dei prossimi esercizi finanziari;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti

ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 131

Determinazioni in ordine alla istituzione della
nuova fermata ferroviaria sulla linea Lecce‐Bari in
via Zuccararo del Comune di Bari. Progettazione,
realizzazione e gestione delle opere necessarie per
l’attivazione.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio di Coordinamento delle SS.TT.PP.
BA/BT/FG, confermata dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici ad interim, e dai Direttori dell’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la Sicu‐
rezza Ambientale e dell’Area Politiche per la mobilità
e la qualità urbana, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia ha formalmente rappresentato
l’esigenza di servire la nuova sede regionale degli
Assessorati, ubicata in Bari, lungo le vie Gentile e
Zuccararo, di idoneo trasporto ferroviario con la isti‐
tuzione di una nuova fermata ferroviaria lungo la
linea Lecce‐Bari, al fine anche di migliorare il colle‐
gamento tra la città capoluogo ed i comuni limitrofi.

Ciò si è rivelato possibile in quanto lungo il lato
mare passa la linea ferroviaria ed esistono allo stato
rustico opere edili parzialmente realizzate da RFI
S.p.A., ente proprietario, per la realizzazione di una
stazione ferroviaria.

Il completamento della stazione in via Zuccararo
non rientra nei programmi di RFI S.p.A., in quanto
quest’ultima, nell’ambito degli interventi di poten‐
ziamento infrastrutturale del Nodo di Bari, prevede
la realizzazione della “variante sud” dell’attuale trac‐
ciato della linea Bari‐Lecce tra le stazioni di Bari C.le
e Bari Torre a Mare, con conseguente dismissione
dell’attuale tracciato su cui ricade la fermata sulla
via Zuccararo.

Nelle more però della non imminente realizza‐
zione della predetta “variante sud”, la Regione
ritiene comunque indispensabile l’attivazione della
fermata in prossimità della nuova sede regionale
con il completamento a proprie spese delle opere
necessarie sia edili che impiantistiche.

Nel contempo si è reso necessario stabilire sia
con RFI S.p.A che con il Comune di Bari alcuni punti
essenziali riguardanti le rispettive competenze che

saranno formalizzate in apposita convenzione,
secondo lo schema allegato alla presente delibera‐
zione.

In particolare sarà competenza della Regione il
finanziamento, la progettazione ed esecuzione delle
opere necessarie per l’attivazione della fermata.

Sarà competenza del Comune di Bari la fornitura
elettrica degli impianti di illuminazione e dell’im‐
pianto di sollevamento delle acque meteoriche, la
manutenzione ordinaria del sottopasso, scale e
rampe per disabili, la manutenzione ordinaria e stra‐
ordinaria dell’impianto di sollevamento delle acque
meteoriche del sottopasso e dell’impianto di illumi‐
nazione dello stesso, manutenzione ordinaria e stra‐
ordinaria di tutte le opere accessorie e funzionali
relative agli impianti di videosorveglianza o vigilanza
a distanza e ai congegni di apertura/chiusura varchi.

Sarà competenza di RFI S.p.A. la pulizia e la manu‐
tenzione ordinaria e straordinaria dei marciapiedi di
stazione, del relativo impianto di illuminazione e
della segnaletica di sicurezza, la manutenzione ordi‐
naria e straordinaria degli arredi di stazione e della
recinzione, la manutenzione straordinaria del sotto‐
passo comprese scale e rampe per disabili, la
gestione dell’apertura/chiusura dei cancelli per
impedire l’accesso ai marciapiedi della fermata nelle
ore notturne in cui non viene svolto il servizio fer‐
roviario.

Al fine poi di quantificare la spesa a carico della
Regione per la realizzazione delle opere necessarie
all’attivazione della Stazione di via Zuccararo, è stato
incaricato l’Ufficio di Coordinamento delle SS.TT.PP.
BA/BT/FG, che ha elaborato il progetto definitivo per
la spesa complessiva di € 1.900.000,00.

Tale spesa si ritiene ampiamente giustificata per
i seguenti motivi:
a) l’attivazione della fermata consentirà di mettere

a disposizione dei dipendenti dei nuovi uffici
regionali e dei visitatori degli uffici stessi un
mezzo di trasporto più efficace e più aderente
alle politiche ambientali della regione;

b) l’attivazione della fermata consentirà la soppres‐
sione del servizio automobilistico recentemente
introdotto da AMTAB, anche per far fronte alla
maggiore domanda di trasporto determinata con
l’apertura della nuova sede regionale, con un
risparmio annuo per la regione di circa €
400.000,00.
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Per il finanziamento delle predette opere potreb‐
bero essere utilizzate le economie accantonate per
imprevisti nel quadro economico risultante dalla
3^perizia di variante dei lavori per la realizzazione
della nuova sede del Consiglio Regionale in via Gen‐
tile n. 52, somme che risultano già impegnate sui
cap. 3426 e 3428 U.P.B. 9.1.4 Bilancio 2013.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R. n°
28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento, che comporta la
spesa di € 1.900.000,00 a carico del Bilancio regio‐
nale, trova copertura nell’ambito dello stanziamento
di € 87.166.000,00 di cui agli impegni assunti con
D.D. n. 1028 del 01.12.2008, D.D. n. 535 del
30.06.2009 e D.D. n. 185 del 10.03.2010 sui cap.
3426 e 3428 U.P.B. 09.01.04. del Bilancio per l’eser‐
cizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. k)
della L.R. n.7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori Pub‐
blici.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/BT/FG e dal Dirigente del Servizio LL.PP.
ad interim, dai Direttori di Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la Sicurezza Ambientale
e Politiche per la mobilità e la qualità urbana che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito in narrativa
dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici, che costituisce parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di stabilire che il finanziamento delle opere neces‐
sarie alla attivazione della Stazione ferroviaria di
via Zuccararo pari ad € 1.900.000,00 siano a carico
della Regione, all’uopo utilizzando le economie di
gara che ammontano ad € 23.604.002,65, con‐
fluite nella voce imprevisti del quadro economico
di approvazione della 3ª perizia di variante dei
lavori di costruzione della nuova sede del Consi‐
glio Regionale, il cui importo complessivo
ammonta ad € 87.166.000,00;

‐ di confermare che il progetto e l’esecuzione dei
lavori necessari siano affidati all’Ufficio di coordi‐
namento delle SS.TT.PP. BA/BT/FG;

‐ di approvare lo schema di convenzione con RFI
S.p.A. e Comune di Bari allegato al presente atto
che ne fa parte integrante;

‐ di incaricare per la firma della convenzione in rap‐
presentanza della Regione l’Ass. Giovanni Gian‐
nini;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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Il Dirigente Vicario del Servizio LL.PP.
(Dott. Ing. Antonello ANTONICELLI)



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 132

Integrazione DGR 2519 del 23/12/2013 ‐ avente ad
oggetto: Presa d’atto sentenza del Consiglio di
Stato n. 4423 del 4/9/2013.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n.3, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Preso atto che:
‐ Con Deliberazione n. 2519 del 23/12 / 2 0 13, nel

prendere atto della sentenza n. 4423 del 4/9 / 2 0
13, emessa dal Consiglio di Stato, che accoglieva i
ricorsi proposti dai consorti appellanti, avverso la
sentenza n.623 / 2 012 del Tar Puglia sez. di Bari,
la Giunta Regionale disponeva di applicare, a far
tempo dall’1/1 / 2 0 10 e fino all’intervenuta ado‐
zione (01/06 2013), del nuovo tariffario aggior‐
nato per tutte le prestazioni riconducibili alla ver‐
sione CMS 24, il tariffario regionale di cui alla
richiamata DGR 523 /2010, nel rispetto ed in
ottemperanza delle prescrizioni di cui all’art. 20,
co.3 della L.R. 34/2009 che prevedeva sin dalla
data di entrata in vigore… “la remunerazione delle
endoprotesi e dei dispositivi medici e del relativo
impianto deve essere ricompresa nelle tariffe DRG
regionali”, con la valorizzazione prevista dall’art.
16 co.5 della L.R. 9/8 / 2 0 06 n. 26 e nel rispetto
dei tetti di spesa assegnati, comprensivi del costo
delle endoprotesi e dei dispositivi medici.

‐ Nella parte espositiva del deliberato veniva ripor‐
tata la seguente affermazione, “Preso atto altresì,
che: Le prestazioni di ricovero ospedaliero per
acuti, a ciclo continuativo o diurno, erogate in
eccedenza al tetto di spesa invalicabile di remu‐
nerazione distinto per disciplina e tipologia, non
sono riconosciute, e quindi possono essere poste
a carico del SSR, ai sensi dell’art. 3 della L.R.
24/9/2010 n. 12.

‐ Da una lettura logica e sistematica l’affermazione
di principio “Le prestazioni di ricovero ospedaliero
per acuti, a ciclo continuativo o diurno, erogate in
eccedenza al tetto di spesa invalicabile di remu‐
nerazione distinto per disciplina e tipologia, non

sono riconosciute”, per mero errore materiale,
risultava in contrasto con la parte deduttiva “ e
quindi possono essere poste a carico del SSR, ai
sensi dell’art. 3 della L.R. 24/9 / 2 0 1 0 n. 12”.

Si propone di
‐ integrare la deliberazione n. 2519 del 23/12/2013

nella parte surrichiamata procedendo ad inserire
tra la congiunzione con valore conclusivo nel
ragionamento deduttivo “quindi” ed il verbo “pos‐
sono” la negazione “non “, con la considerazione
che il nuovo testo riscritto deve intendersi così
modificato: “Preso atto altresì, che: Le prestazioni
di ricovero ospedaliero per acuti, a ciclo continua‐
tivo o diurno, erogate in eccedenza al tetto di
spesa invalicabile di remunerazione distinto per
disciplina e tipologia, non sono riconosciute, e
quindi non possono essere poste a carico del SSR,
ai sensi dell’art. 3 della L.R. 24/9/2010 n. 1.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7 /97, art. 4, comma 4, lett. f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui
s’intendono integralmente richiamate:
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‐ di integrare la deliberazione n. 2519 del
23/12/2013, nella parte espositiva del deliberato,
e precisamente a pag. 3, terzultima alinea e pre‐
cisamente tra la congiunzione con valore conclu‐
sivo nel ragionamento deduttivo “quindi” ed il
verbo “possono” la negazione “non”, con la con‐
siderazione che il nuovo testo riscritto deve inten‐
dersi così modificato: “Preso atto altresì, che: Le
prestazioni di ricovero ospedaliero per acuti, a
ciclo continuativo o diurno, erogate in eccedenza
al tetto di spesa invalicabile di remunerazione
distinto per disciplina e tipologia, non sono rico‐
nosciute, e quindi non possono essere poste a
carico del SSR, ai sensi dell’art. 3 della L.R.
24/9/2010 n. 1”. Fermo restando tutto il resto.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 133

Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ARTVISION. Appro‐
vazione schema Addendum di Convenzione tra
Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commis‐
sion.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto “arTVision”, dott.
Piacentino Ciccarese, e confermata dal Direttore
dell’ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti, riferisce l’Ass. Sasso:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di svi‐
luppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne la
coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea, rispetto
al periodo di programmazione 2000/2006, ha limi‐
tato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A. nella
sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla prea‐
desione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA ‐ Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche
Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia‐ Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed
alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro‐
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com‐
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma e riconfermato quale referente unico per
la governance delle iniziative progettuali e dei pro‐
cessi partecipativi di tutte le componenti regionali
al Programma;
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Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del
13 luglio 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 31 speciale
del 31 luglio 2009, la Regione Abruzzo ha approvato
il testo dei bandi per progetti ordinari a valere sulle
singole priorità del Programma;

A seguito della pubblicazione dei bandi suddetti,
la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, ha presentato
in qualità di Lead Partner unitamente a partners ita‐
liani, del Montenegro, della Croazia e dell’Albania il
progetto denominato “arTVision”;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2073
del 3 novembre 2009 si è preso atto delle proposte
che vedono coinvolta la Regione Puglia, in qualità di
Lead Partner,

autorizzando il Direttore ‐ Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
alla sottoscrizione dei dossier di candidatura;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma CBC
IPA ADRIATICO nella seduta del 26 e 27 luglio 2012
in Trieste, ha approvato il progetto “arTVision” iden‐
tificato con il codice 2°/ord/0221. A seguito dell’ap‐
provazione è stato sottoscritto il Subsidy Contract e
il Partnership Agreement tra il Lead Partner e i Pro‐
ject Partners;

Il Progetto “arTVision” pone come priorità strate‐
gica l’innovazione nella comunicazione culturale
interattiva e interistituzionale tra tutti i paesi adria‐
tici ed Europei attraverso la fruizione gratuita di
“arTVision”, canale televisivo tematico capace di
offrire un palinsesto di contenuti culturali di alta
qualità ed originalità sull’intera gamma delle arti
visive contemporanee, ideati e prodotti all’interno
di un laboratorio permanente di contaminazioni tra
localismi e globalismi della nuova industria della
creatività;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2897/2012 si è provveduto, sulla base delle norme
che regolano il finanziamento del Programma CBC
IPA ‐ Adriatico, alla presa d’atto dell’approvazione
del progetto “arTVision” e si è proceduto alla neces‐
saria variazione di Bilancio ai fini dell’iscrizione dei
capitoli in Entrata e in Spesa relativi all’importo glo‐
bale del progetto “arTVision”. Infatti, considerato
che la Regione Puglia è Lead Partner del progetto, è
stato necessario iscrivere in Bilancio sia le risorse
dedicate alle proprie attività sia le risorse U.E. e
Stato dedicate alle attività del partenariato, con
esclusione delle sole contropartite pubbliche nazio‐
nali dei partner non italiani;

Considerato che:
La Fondazione Apulia Film Commission assolve ai

seguenti compiti istituzionali: a) promuovere e valo‐
rizzare il patrimonio artistico e ambientale, la storia
e le tradizioni delle comunità della Puglia, e le
risorse professionali e tecniche attive sul territorio
regionale, creando le condizioni per attrarre in
Puglia le produzioni cinematografiche, televisive,
audiovisive e pubblicitarie italiane ed estere; b)
sostenere la produzione e la distribuzione delle
opere cinematografiche ed audiovisive realizzate
nella regione; c) presentare le produzioni pugliesi
nei festival e partecipare a festival e mercati cine‐
matografici specializzati, nazionali e internazionali,
per valorizzare le diversità culturali espresse dal ter‐
ritorio;

La Fondazione Apulia Film Commission svolge per
conto della Regione come da finalità statutarie atti‐
vità volte a “promuovere e valorizzare il patrimonio
artistico e ambientale, le risorse professionali e tec‐
niche attive sul territorio regionale, sviluppare atti‐
vità di marketing finalizzate alla promozione del ter‐
ritorio regionale in Italia e all’estero”, tutte coerenti
con le attività e le finalità dell’intervento oggetto
della presente convenzione;

La Regione, con nota del 18 giugno 2013 n. 753,
ha richiesto la partecipazione della Fondazione
Apulia Film Commission, che svolge funzioni di sup‐
porto nell’attuazione delle attività relative al settore
dell’audiovisivo, in alcune attività tecniche previste
nell’ambito del progetto “arTVision”;

La Fondazione Apulia Film Commission ha formal‐
mente comunicato con nota n. 771 del 21 giugno
2013 la propria volontà di collaborare alla realizza‐
zione di specifiche attività di progetto, così come
risultano dai documenti progettuali approvati;

• In virtù della piena disponibilità dimostrata, la
Regione Puglia ha affidato alla Fondazione Apulia
Film Commission la gestione e lo sviluppo di alcune
sezioni di attività tecniche previste nell’ambito del
Progetto “arTVision”, così come risultano dall’Appli‐
cation Form approvato dal Comitato di Sorveglianza
e che sono espressamente riportante nello schema
di convenzione.

Accertato che:
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1308

del 16 luglio 2013 si è provveduto all’approvazione
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della Convenzione con cui la Regione ha incaricato
la Fondazione Apulia Film Commission di concorrere
all’esecuzione delle attività previste nell’ambito del
progetto “arTVision” (precisate nell’allegato A e
nell’allegato Tecnico 1 della Convenzione citata);

L’articolo 19 della Convenzione prevede che la
Regione Puglia possa proporre alla Fondazione
Apulia Film Commission eventuali integrazioni alla
convenzione, in termini di attività e budget. Ogni
eventuale integrazione sarà oggetto di addendum
alla convenzione, da concordare e sottoscrivere tra
le parti;

Nel partnership meeting tenutosi a Bari il 14 feb‐
braio 2013 e nel 1° Steering Committee meeting
tenutosi a Mestre (VE) il 28 maggio 2013, i partners
del progetto “arTVision”, hanno concordato e appro‐
vato le proposte di variazione dei contenuti del pro‐
getto, necessarie al fine di garantire una corretta e
sostenibile implementazione dello stesso;

Infatti, in considerazione dell’evoluto scenario
europeo in materia di telecomunicazioni, e relative
condizioni di mercato, pur conservando l’idea origi‐
nale del canale di comunicazione sull’arte contem‐
poranea, si è scelto di evitare l’attivazione del solo
canale satellitare e di preferire l’attivazione di
diverse modalità di broadcasting “transmediali” dei
contenuti audiovisivi originali già previsti nel pro‐
getto. Pertanto, il partenariato, in considerazione
dell’economie generate con tale decisione, ha rite‐
nuto di potenziare l’attività di produzione di audio‐
visivi di elevata qualità, destinata a una diffusione
quanto più ampia possibile, attraverso canali “tran‐
smediali” di broadcasting nazionali e internazionali,
da individuare anche attraverso il potenziamento
delle attività della WP6, orientate alla ricerca di stra‐
tegie di sostenibilità del progetto oltre la durata del
finanziamento IPA Adriatic CBC.

La Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ‐Lead
Beneficiary del progetto “arTVision” con nota n.
1508 del 11 novembre 2013 ha trasmesso all’Auto‐
rità di Gestione del Programma la documentazione
relativa alla procedura di Project Change per la
modifica/integrazione delle attività di progetto;

L’Autorità di Gestione del Programma con nota n.
RA 322336 ha comunicato l’avvenuta approvazione
del Project Change con procedura scritta n. 24‐2013
del Joint Monitoring Committee e la riduzione del
contributo comunitario al progetto in conseguenza

della decisione presa dal Joint Monitoring Com‐
mittee nella riunione tenutasi il 15 e 16 ottobre
2013 a Kerkyra (GR) e lagata al de commitment
finanziario subito dallo stesso Programma CBC IPA
Adriatico 2007/13;

Alla luce delle nuove esigenze emerse a seguito
del Project Change si rende necessario predisporre
un Addendum di Convenzione da sottoscrivere con
la Fondazione Apulia Film Commission per un
importo complessivo di €. 117.310,00, in quanto le
nuove attività previste sono coerenti con le attività
svolte dalla Fondazione ‐ soggetto in co‐housing
della Regione ‐ considerato che la Fondazione é in
speciale modo competente nella produzione di
audiovisivi di alta qualità e ritenendosi fondamen‐
tale un suo ulteriore apporto per i seguenti Work
Packages:
‐ Potenziamento attività di Project Management e

Partnership Coordination in relazione alle attività
di progetto approvate a seguito del project
change;

‐ Potenziamento della governance regionale di pro‐
getto in ambito internazionale;

‐ Produzione audiovisivi originali “arTVision”:
potenziamento equipment/attrezzature tecniche
per la produzione e post produzione audio video;

‐ Potenziamento attività volte alla ricerca di oppor‐
tunità di broadcasting nazionale ed internazionale
“trans mediale” e alla sostenibilità economica dei
progetti di produzione audiovisiva realizzati nel‐
l’ambito del progetto “arTVision”

Visto:
L’atto dirigenziale n. 2 del 17 gennaio 2013 del

Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti con la quale si è
impegnata per il progetto “ARTVISION” la somma di
€. 2.697.962,63, riservandosi di impegnare e classi‐
ficare sulla base delle norme relative al Codice
Siope, con distinti e separati atti, le somme desti‐
nate per i servizi di assistenza tecnica per l’espleta‐
mento delle attività tecno/scientifiche previste dal
progetto e per l’individuazione delle attrezzature
necessarie per l’avvio della workstation TV Crew
Puglia;

La nota n. 88 del 16 gennaio 2014 del Direttore
dell’ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti con protocollo e la risposta
del Direttore Generale dell’Apulia Film Commission
con n. 0304/14/U del 24 gennaio 2014;
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Lo schema Addendum alla Convenzione qui alle‐
gato (Allegato A) predisposto dall’ Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
e relativo Allegato 1 ‐ Descrizione dei Task e Quadro
Economico ‐ Finanziario.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k,
della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’allegato (Allegato A) schema
Addendum di Convenzione tra la Regione Puglia
‐ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti e la Fondazione Apulia
Film Commission, comprensivo dell’Allegato 1)
Descrizione dei Task e Quadro Economico ‐
Finanziario, che formano parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti a sottoscrivere l’Addendum di Conven‐
zione di cui al punto 2.;

4. di dare mandato al Direttore dell’ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di sottoscrivere con la Fondazione Apulia
Film Commission eventuali ulteriori integrazioni
e specifiche alla convenzione che si rendessero
necessarie nella fase di attuazione del progetto;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 135

Collegamenti automobilistici Taranto ‐ Brindisi
aeroporto e Foggia aeroporto ‐ Bari aeroporto.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Servizi di trasporto e confermata dal Diri‐
gente di Servizio Programmazione e Gestione TPL,
riferisce quanto segue:

Con DGR n. 977 del 21/05/2013 l’offerta traspor‐
tistica, nell’ambito dei collegamenti “Pugliairbus”, è
stata incrementata mediante l’effettuazione di per‐
correnze aggiuntive ed in via sperimentale fino al 30
settembre 2013, con un’intensificazione sulla rela‐
zione Bari‐Foggia e l’istituzione sulla relazione
Taranto‐Brindisi. Successivamente con DGR n.1782
del 27/09/13 il servizio è stato prorogato sino a tutto
il 31.12.2013.

Considerato che la prosecuzione di detti collega‐
menti sperimentali è stata richiesta dagli E.E.L.L. e
dai sindacati sul cui territorio ricadono i servizi, si
propone di prorogare il collegamento in via speri‐
mentale fino al 31 dicembre 2014 rinnovabile con
separato atto, e comunque non oltre l’approvazione
del Piano Triennale dei Servizi, con lo stesso pro‐
gramma di esercizio del 2013 previsto nelle succi‐
tate deliberazioni, per una percorrenza complessiva
aggiuntiva di:
‐ bus/km 271.800 sull’autolinea Bari aeroporto ‐

Foggia aeroporto
‐ bus/km 235.560 sull’autolinea Taranto ‐ Brindisi

aeroporto.

Considerato che trattasi di percorrenze aggiun‐
tive, oltre che sperimentali, a quelle già contrattua‐
lizzate con il consorzio CO.TR.A.P. ‐ soggetto affida‐
tario di servizi automobilistici di trasporto pubblico
locale di competenza regionale ‐ si ritiene di ricono‐
scere quale corrispettivo di esercizio, il costo di €
1,50 bus/km, per un importo complessivo di €
837.144,00 (iva compresa), da erogarsi in tre rate
trimestrali ed il saldo a presentazione della rendi‐
contazione della percorrenza effettivamente esple‐
tata.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan‐
ziari a carico del Bilancio regionale 2014 pari a €
837.144,00 (iva compresa) al cui impegno si prov‐
vederà, entro il corrente esercizio finanziario, con
successiva determinazione dirigenziale, dandone
imputazione al cap. n.° 552012 ‐ U.P.B. 03.04.02

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d)
e k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prorogare al consorzio COTRAP, per quanto
riportato in narrativa e che qui si intende inte‐
gralmente trascritto, l’esercizio del collegamento
sulle relazioni Bari aeroporto ‐ Foggia aeroporto
e Taranto ‐ Brindisi aeroporto fino al 31 dicembre
2014 rinnovabile con separato atto, e comunque
non oltre l’approvazione del Piano Triennale dei
Servizi, per una percorrenza rispettivamente di
bus/km 271.800 e bus/km 235.560 e per un cor‐
rispettivo complessivo di € 837.144,00 (iva com‐
presa) per l’esercizio 2014;

2. di impegnare il soggetto gestore a trasmettere
mensilmente i dati complessivi relativi alla fre‐
quentazione distinti per corsa dellepercorrenze
aggiuntive e sperimentali di cui al punto 1);

3. di liquidare l’importo spettante in tre rate trime‐
strali ed il saldo a presentazione della rendicon‐
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tazione della percorrenza effettivamenteesple‐
tata e della documentazione riepilogativa di cui
al punto 2);

4. di demandare al Dirigente del Servizio Program‐
mazione e Gestione TPL di:
a) adottare i successivi consequenziali provve‐

dimenti;
b) notificare al CO.TR.A.P. il presente provvedi‐

mento.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 136

Autolinea Manfredonia ‐ Barletta ‐ Bari: arretra‐
mento del capolinea a Monte S. Angelo e ricono‐
scimento, in via sperimentale, delle relative per‐
correnze aggiuntive.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Servizi di trasporto e confermata dal Diri‐
gente di Servizio Programmazione e Gestione TPL,
riferisce quanto segue:

Con D G R n. 976 del 21/05/2013 è stata incre‐
mentata l’offerta trasportistica sulla relazione Man‐
fredonia Barletta ‐ Bari m ediante l’arretramento del
capolinea di Manfredonia a Monte S. Angelo in via
sperimentale, al fine di garantire un adeguato col‐
lega mento mirante a soddisfare la pressante
richiesta di m obilità verso ilpolo ospedaliero della
città di Foggia, fino al 30 settembre 2013. Con suc‐
cessiva D G R n. 1783 del 27/09/2013 ilsuddetto ser‐
vizio è stato prorogato sino a tutto il31.12.2013.

Considerato che la prosecuzione di detti collega
menti sperimentali per il 2014 è stata richiesta dagli
E.E.L.L., dai sindacati e dagli utenti sul cui territorio
ricadono i servizi, si propone di prorogare il collega

mento in via sperimentale fino al 31 dice mbre 2014
rinnovabile con separato atto, e comunque non
oltre l’approvazione del Piano Triennale dei Servizi,
con le stesso programma di esercizio del 2013 pre‐
visto nelle succitate deliberazioni, per una percor‐
renza complessiva aggiuntiva di bus/km 155.490.

Poichè si tratta di percorrenze aggiuntive, oltre
che sperimentali, rispetto a quelle già contrattualiz‐
zate con ilconsorzio C.O.T.R.A.P. ‐ soggetto affida‐
tario di servizi auto mobilistici di trasporto pubblico
locale di co mpetenza regionale ‐ si ritiene di rico‐
noscere al suddetto consorzio co me corrispettivo
unitario di esercizio, l’importo di € 1,50 bus/k m, per
un importo co mplessivo di € 256.558,50 (iva com‐
presa), da erogarsi in tre rate trimestrali ed il saldo
a presentazione della rendicontazione della percor‐
renza effettiva mente espletata.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

Il presente provvedi mento co m porta oneri
finanziari a carico del Bilancio regionale 2014 pari a
€ 256.558,50 (iva co m presa), al cui impegno si
provvederà, entro il corrente esercizio finanziario,
con successiva deter minazione dirigenziale,dan‐
done imputazione al cap. n.° 552012 ‐ U.P.B.
03.04.02.

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze
istruttorie co me innanzi illustrate propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d)
e k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a votiunanimi espressinei m odi di legge;

DELIBERA

1. di prorogare al consorzio COTRAP, per quanto
riportato in narrativa e che qui si intende inte‐
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gralmente trascritto, l’esercizio del collega mento
sulla relazione Manfredonia Barletta ‐ Bari m
ediante l’arretramento del capolinea di M anfre‐
donia a Monte S. Angelo fino al 31 dice mbre
2014 rinnovabile con separato atto, e co munque
non oltre l’approvazione del Piano Triennale dei
Servizi, per una percorrenza co mplessiva di
bus/k m 155.490 e per un corrispettivo di €
256.558,50 (iva compresa) per l’esercizio 2014;

2. di impegnare il soggetto gestore a trasmettere m
ensilmente i dati complessivi relativi alla fre‐
quentazione distinti per corsa delle percorrenze
aggiuntive e sperimentalidi cui al punto 1);

3. di liquidare l’importo spettante in tre rate trime‐
strali ed il saldo a presentazione della rendicon‐
tazione della percorrenza effettiva mente esple‐
tata e della docu mentazione riepilogativa di cui
al punto 2);

4. di demandare al Dirigente del Servizio Program‐
mazione e Gestione TPL di:
a) adottare isuccessivi consequenziali provvedi‐

menti;
b) notificare al C.O.T.R.A.P. il presente provvedi‐

mento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 138

Schema di Protocollo d’intesa tra Regione Puglia,
Ministero per la Pubblica Amministrazione e la
Semplificazione, e il Dipartimento III della Pro‐
vincia di Roma. Approvazione.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,

e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
Con provvedimento n. 2328 del 3/12/2013, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Tutti i gio‐
vani sono una risorsa” indirizzi strategici e obiettivi
di sviluppo del programma della Regione Puglia per
le politiche giovanili 2014/2015 (Bollenti Spiriti);

Una delle linee d’intervento contemplate dal
Piano, prevede, al punto 4 NUOVI SERVIZI PER
L’ORIENTAMENTO E IL LAVORO, l’attivazione di ser‐
vizi sperimentali per l’orientamento e il lavoro dei
giovani, con particolare riferimento ai giovani inoc‐
cupati che fuoriescono dai circuiti della scuola,
dell’università e della formazione professionale, e in
particolare il rafforzamento dell’integrazione tra Bol‐
lenti Spiriti e le nuove azioni regionali e nazionali
dedicate all’occupazione giovanile mutuando il
modello implementato dalla Provincia di Roma con
l’esperienza “Porta Futuro”;

Considerato che:
In collaborazione con gli enti locali territoriali, si

intendono attivare servizi sperimentali per l’orien‐
tamento e il lavoro dei giovani, con particolare rife‐
rimento ai giovani inoccupati che fuoriescono dai
circuiti della scuola, dell’università e della forma‐
zione professionale.

Mutuando il modello implementato dalla Pro‐
vincia di Roma con l’esperienza di “Porta Futuro”,
dando seguito al protocollo sottoscritto in data
8/9/2012 dalla Regione Puglia e dalla Provincia di
Roma, si vuole rafforzare l’integrazione tra Bollenti
Spiriti e le nuove azioni regionali e nazionali dedi‐
cate all’occupazione giovanile (youth guarantee)
attraverso servizi di nuova concezione in grado di
rispondere a nuove tipologie di bisogni dei giovani,
delle imprese e degli attori sociali sui territori, in
stretta connessione con i Centri per l’Impiego e con
la rete dei Laboratori Urbani.

La Regione Puglia intende promuovere una colla‐
borazione istituzionale in grado di amplificare l’im‐
patto del progetto “Giovani in Rete” attuato nell’am‐
bito dell’accordo DFP‐Provincia di Roma.

Si propone:
‐ di approvare lo schema di protocollo di intesa tra

la Regione Puglia, il Ministero per la Pubblica
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Amministrazione e la Semplificazione, e il Diparti‐
mento III della Provincia di Roma, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante,
dando atto che lo stesso non riveste carattere
oneroso tra le Parti.

‐ di delegare la Direttrice dell’Area Sviluppo Econo‐
mico, Lavoro e Innovazione alla sottoscrizione del
Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, il Mini‐
stero per la Pubblica Amministrazione e la Sem‐
plificazione, e il Dipartimento III della Provincia di
Roma;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile prof.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche Gio‐
vanili, Cittadinanza Sociale, Sport per Tutti, Prote‐
zione Civile dott. Guglielmo Minervini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

2. di adottare lo schema di protocollo di intesa tra
la Regione Puglia, il Ministero per la Pubblica
Amministrazione e la Semplificazione, e il Dipar‐
timento III della Provincia di Roma, allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

3. di delegare la Direttrice dell’Area Sviluppo Eco‐
nomico, Lavoro e Innovazione alla sottoscrizione
del Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia, il
Ministero per la Pubblica Amministrazione e la
Semplificazione, e il Dipartimento III della Pro‐
vincia di Roma;

4. di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 139

“Bollenti Spiriti”. Interventi in materia di politiche
giovanili. Progetto di ricerca “Innovazione delle
Politiche Giovanili: il caso del Programma Bollenti
Spiriti in Puglia”.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario responsabile e confermata dalla diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
Con deliberazioni successive, n. 1693/2005,

n. 175/2008, n. 778/2011, n. 2788/2012, la Giunta
Regionale ha approvato i Documenti di indirizzo del
Programma regionale in materia di politiche giova‐
nili, denominato “Bollenti Spiriti”, allo scopo di defi‐
nire un insieme di azioni progettuali e tecniche sulle
Risorse ed Opportunità Giovanili.

In coerenza con il quadro della programmazione
regionale di ambito comunitario, la Regione Puglia
ha assunto fra le sue priorità la promozione della
presenza e del ruolo dei giovani nella società, nel‐
l’economia e nella vita sociale e culturale, valoriz‐
zandone le capacità professionali e creative nella
convinzione che i giovani pugliesi siano una risorsa
per il presente e un investimento per il futuro.

Considerato che:
‐ la Regione Puglia vuole proseguire nella elabora‐

zione di un modello di sviluppo fondamental‐
mente centrato sulle capacità creative e innova‐
tive che le giovani generazioni possono e sono
capaci di esprimere.

‐ la Regione Puglia, alla luce dei risultati raggiunti,
intende potenziare, rafforzare ed innovare le atti‐
vità del programma Bollenti Spiriti per innescare
processi virtuosi di cambiamento che coinvolgano
una porzione crescente di popolazione giovanile,
il sistema degli enti locali e delle imprese, gli attori
sociali pubblici e privati.

Per realizzare tale obiettivo è necessario preve‐
dere un approfondimento di indagine conoscitiva

sulle politiche giovanili in essere e sulle risorse e la
partecipazione della popolazione giovanile pugliese
al fine di avere un feed back sul piano regionale
delle politiche giovanili e individuare aderenze ed
integrazioni allo stesso, a partire dai giovani stessi e
dalle organizzazioni cui partecipano e che di essi si
occupano.

Preso atto che:
Con nota n. 1213 del 30 ottobre u.s., il Direttore

del Dipartimento di Scienze della Formazione, Psi‐
cologia, Comunicazione dell’Università degli Studi di
Bari, ha proposto il progetto di ricerca “Innovazione
delle Politiche Giovanili: il caso del Programma Bol‐
lenti Spiriti in Puglia”, allegato A) al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante;

Il predetto progetto di ricerca è coerente alle stra‐
tegie indicate dal richiamato Programma di inter‐
venti “Bollenti Spiriti” e con quanto fin qui realizzato
da questa Amministrazione;

Tale attività di ricerca sarà svolta sotto la dire‐
zione dei docenti afferenti al citato Dipartimento di
Scienze della Formazione, Psicologia, Comunica‐
zione dell’Università degli Studi di Bari.

Per tale ricerca si prevede un budget complessivo
di 110.240,00 euro, così come dettagliato nel citato
progetto operativo.

Valutato che:
Con Provvedimento n. 1982/2013 la Giunta

Regionale ha manifestato, in un quadro complessivo
di estrema criticità, gli indirizzi alle strutture regio‐
nali in ordine alla modulazione degli impegni e dei
pagamenti al fine di perseguire il rispetto dei vincoli
del patto di stabilità interno per l’anno 2013;

Si propone di:
Promuovere e finanziare il progetto di ricerca

“Innovazione delle Politiche Giovanili: il caso del
Programma Bollenti Spiriti in Puglia”, proposto dal
Dipartimento di Scienze della Formazione, Psico‐
logia, Comunicazione dell’Università degli Studi di
Bari, allegato A) al presente provvedimento per
farne parte integrante.

Approvare lo schema di convenzione regolante i
rapporti con il Dipartimento di Scienze Storiche e
Sociali dell’Università di Bari, allegato B) al presente
provvedimento per farne parte integrante.
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Dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale di provvedere all’attuazione di
quanto sopra descritto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 110.240,00 (centodiecimi‐
laduecentoquaranta/00), trova copertura finan‐
ziaria nei fondi assegnati E.F. 2014, sul cap. di spesa
814010 U.P.B. 2.7.1.

All’impegno di spesa provvederà entro il corrente
esercizio finanziario la dirigente del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale con successivi
provvedimenti.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, Guglielmo
Minervini, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche gio‐
vanili e cittadinanza sociale, Sport per tutti, Prote‐
zione civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare, in coerenza con le strategie in pre‐
messa indicate, la promozione e il finanziamento
del progetto di ricerca “Innovazione delle Politiche
Giovanili: il caso del Programma Bollenti Spiriti in
Puglia”, proposto dal Dipartimento di Scienze della
Formazione, Psicologia, Comunicazione dell’Uni‐
versità degli Studi di Bari Allegato A) al presente
provvedimento per farne parte integrante;

‐ di adottare lo schema di convenzione regolante i
rapporti con il Dipartimento di Scienze Storiche e
Sociali dell’Università di Bari ‐ Allegato B) al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante;

‐ di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere nel corrente
anno 2013 all’attuazione di quanto sopra
descritto;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 140

Sentenza del Consiglio di Stato n. 2755 del
10.05.2011. Rinnovata approvazione del Piano Fau‐
nistico Venatorio regionale 2009/2014 a seguito
della conclusione del procedimento di VAS ai sensi
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue.

Premesso:
‐ che la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per

la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio” sancisce, agli articoli 10
e 14, l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano
Faunistico Venatorio regionale, strumento indi‐
spensabile per la pianificazione del territorio agro‐
silvo‐pastorale ai fini faunistici‐venatori, nonchè
del relativo regolamento d’attuazione (comma 7 ‐
art. 14);

‐ che la L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la pro‐
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse fauni‐
stico‐ambientali e per la regolamentazione dell’at‐
tività venatoria” all’art. 9 prescrive termini e
modalità per l’adozione del precitato strumento
di pianificazione che coordina i Piani Faunistici
Venatori provinciali dando a essi attuazione (ex
art. 10 della L.R. n. 27/98);

‐ che il Consiglio Regionale con deliberazione n. 217
del 21 luglio 2009 ha approvato il Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014 (delibera di Giunta
n. 1045 del 23.06.2009);

‐ che in data 30 luglio 2009 il Presidente della
Giunta Regionale ha emanato il Regolamento
Regionale n. 17 “Attuazione del Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009‐2014” (BURP n. 119 del
03.08.2009), in ottemperanza alle disposizioni di
cui all’art. 14 comma 7 della L. 157/92 e di quelle
riportate nella L.R. n. 27/98;

‐ che l’Associazione italiana per il World Wide Fund
for nature Onlus Ong (WWF), ai sensi dell’art. 18
della L. 349/1986, ha impugnato, innanzi al TAR

Puglia ‐ sede di Bari con ricorso n. 1683/2009,
integrato con motivi aggiunti, il Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014 nonché gli atti
intermedi del procedimento, lamentando, in par‐
ticolare, la non attivazione del procedimento sulla
“Valutazione Ambientale Strategica”, previsto
dalla legislazione statale, e che, dunque, sono
state disposte inadeguate misure protettive per la
fauna, rispetto a quelle che si sarebbero ragione‐
volmente disposte, ove fosse stato seguito il pre‐
scritto procedimento;

‐ che con sentenza n. 3137/2009 il TAR Puglia ‐ Sede
di Bari, sez. terza, ha respinto il ricorso principale,
ritenendolo infondato, ed ha dichiarato inammis‐
sibili i motivi aggiunti, poiché rivolti nei confronti
dei Piani Faunistici Venatori provinciali, approvati
con atti emanati prima della proposizione del
ricorso principale;

‐ che la predetta Associazione WWF ha presentato
ricorso (n. 1846/2010) innanzi al Consiglio di Stato
per la riforma della sentenza breve del TAR Puglia
‐ Sede di Bari, Sez. terza, n. 3137/2009 rubricato
al n. 1846/2010, e per l’accoglimento del ricorso
di primo grado;

‐ che il Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011
ha accolto in parte l’appello proposto dal WWF e
ha stabilito che la delibera n. 217/2009 del Consi‐
glio Regionale della Puglia è stata emanata in
assenza dell’attivazione del procedimento sulla
VAS, prescritto dalla legislazione di settore e che,
conseguentemente, ha dichiarato il dovere della
Regione Puglia di procedere alla rinnovata ema‐
nazione ‐ con effetti ex nunc ‐ del Piano Faunistico
Venatorio regionale efficace fino all’anno 2014 e
di concludere il procedimento entro dieci mesi,
mantenendo fermi tutti gli effetti dei provvedi‐
menti impugnati in primo grado, in particolare
della precitata delibera n. 217/2009, anche per la
verifica della legittimità e della efficacia degli atti
conseguenti;

‐ che con successiva sentenza n. 995 del 19.02.2013
il Consiglio di Stato ‐ Sezione sesta, ha disposto
una proroga di otto mesi, con decorrenza
19.02.2013, per la conclusione del precitato pro‐
cedimento VAS;

‐ che la Giunta Regionale con deliberazione n. 2370
del 27 ottobre 2011 ha preso atto della sentenza
del Consiglio di Stato n. 2755 del 10.05.2011 e, per
l’effetto, ha chiesto agli Uffici competenti di rinno‐
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vare l’approvazione del Piano Faunistico Venatorio
regionale 2009/2014 previo attivazione del proce‐
dimento di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS), ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

‐ che con determina dirigenziale del Servizio Caccia
e Pesca regionale n. 141 dell’11.07.2012 è stato
conferito l’incarico per la predisposizione e reda‐
zione degli atti relativi alla Valutazione Ambientale
Strategica del Piano Faunistico Venatorio regio‐
nale 2009/2014 e assistenza agli Uffici competenti
nel relativo procedimento amministrativo;

‐ che è stato redatto il “Rapporto Ambientale Preli‐
minare”, trasmesso all’Autorità competente e pub‐
blicato sul sito internet della Regione Puglia il 10
agosto 2012, e che, all’uopo, in data 03 settembre
2012 è stata convocata apposita “Conferenza di
Valutazione” con gli Enti pubblici e soggetti com‐
petenti in materia ambientale (art. 13, comma 1,
D.Lgs 152/2006);

‐ che in data 11 febbraio 2013 è stato consegnato,
al Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo n.
355/2013), da parte dello Studio SIT&A, all’uopo
incaricato, il Rapporto Ambientale della VAS e
relativi elaborati grafici, la sintesi non tecnica e lo
studio di Incidenza;

‐ che con nota prot. n. 1557 del 16.05 2013 il Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale ha trasmesso al Ser‐
vizio Ecologia ‐ Autorità competente per la VAS
della Regione Puglia il predetto Rapporto Ambien‐
tale con i relativi allegati per la relativa pubblica‐
zione sul proprio sito web istituzionale comuni‐
cando, all’uopo, che la data di pubblicazione del‐
l’avviso di deposito sul BURP di detti documenti
sarebbe stata il 23 maggio 2013;

‐ che con nota prot. n. 1752 del 29.05.2013 il Ser‐
vizio Caccia e Pesca regionale, Autorità propo‐
nente/procedente, ha comunicato e confermato
ai soggetti con competenza ambientale, agli Enti
territoriali, alle Associazioni, alle Organizzazioni,
agli ordini ed alle Istituzioni la pubblicazione sul
BURP, n. 71/2013, dell’avviso di deposito del Rap‐
porto Ambientale e dei relativi allegati presso la
sede del Servizio regionale Caccia e Pesca e sul
relativo sito istituzionale;

‐ che con successiva nota prot. n. 1754 del
29.05.2013 il Servizio Caccia e Pesca regionale ha
trasmesso, al Servizio Ecologia ‐ Autorità VAS, ulte‐
riore documentazione cartacea e digitale relativa
al precitato Rapporto Ambientale e relativi alle‐
gati;

‐ che con note prot. n. 3312 del 15.10.2013 e prot.
n. 3564 del 04.11.2013, il Servizio Caccia e Pesca
regionale ha trasmesso, all’Autorità competente
VAS ‐ Servizio Ecologia della Regione Puglia, gli
esiti finali della fase di consultazione di cui all’av‐
viso pubblicato sul BURP n. 71/2013;

‐ che con nota prot. n. 127 del 03.01.2014 del Ser‐
vizio Ecologia ‐ Ufficio VAS della Regione Puglia è
stato notificato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale, nella qualità di Autorità procedente, il
“Parere Motivato” relativo alla Valutazione
Ambientale Strategica, comprensiva di Valuta‐
zione d’Incidenza, del Piano Faunistico Venatorio
regionale 2009/2014, ai sensi del D. Lgs. 152/2006
e s.m.i., giusta determina dirigenziale n. 315 del
27.11.2013;

‐ che in data 22.01.2014, prot. arrivo n. 183, a
seguito del rilascio del predetto Parere Motivato
da parte del competente Ufficio VAS della Regione
Puglia, lo Studio SIT&A, all’uopo incaricato, ha
redatto e consegnato la “Dichiarazione di Sintesi”,
nella quale viene riassunto il procedimento VAS
del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014;

‐ che il predetto documento “Dichiarazione di Sin‐
tesi” deve considerarsi, alla luce delle vigenti
disposizioni in materia, parte integrante del Piano
di che trattasi;

‐ che, pertanto, si ritiene urgente ed indifferibile
procedere alla rinnovata approvazione del Piano
Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, già
approvato con deliberazione del Consiglio Regio‐
nale n. 217/2009 (DGR n. 1045 del 23.06.2009), al
fine di ottemperare a quanto disposto nella sen‐
tenza del Consiglio di Stato n. 2755/2011 e con le
variazioni contenute nella documentazione pre‐
cedentemente richiamata e costituita dal Rap‐
porto Ambientale, dai suoi allegati e dalla Dichia‐
razione di Sintesi;

‐ che la rinnovata approvazione del predetto Piano,
alla luce di quanto riportato nel complesso proce‐
dimento VAS, deve avvenire con le seguenti modi‐
fiche da apportare all’allegato testo della precitata
DCR n. 217/2009, precisamente:
1) al TITOLO II ART. 2 la Zona di Ripopolamento e

Cattura (ZRC) sita in agro dei Comuni di
Canosa/Minervino ‐ Località “Il Capitolo” della
superficie di Ha 1.370,00 (provv. Istitutivo
DPGR n. 442/90) deve essere sostituita con la
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ZRC sita in agro del Comune di Andria ‐ Località
“Taverna Vecchia” della superficie di Ha
567,01;

2) che, conseguentemente a quanto riportato nel
punto 1), all’art. 9 i dati riportati nella tabella
riguardante la voce “Zone di Ripopolamento e
Cattura” Provincia di Bari devono intendersi
modificati nel senso che la superficie delle
Zone “ISTITUITE” è di Ha 4.067,00 e non più di
Ha 4.870,00 così come la relativa superficie
“TOTALE”;

3) al TITOLO III ‐ art. 10 nell’elenco delle Aziende
Agri‐ Turistico‐Venatorie della Provincia di Bari
l’Azienda sita in agro dei Comuni di Altamura/
Grumo denominata “Az. Sabini” di Ha 328,92
(provv. Istitutivo DGR n. 1102/2002) deve con‐
siderarsi riportata tra quelle “Revocate” invece
di “Confermate”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n.
7/97 e art. 9 della L.R. n. 27/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal R.U.P.,
dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di prendere atto del “Parere Motivato” espresso
dall’Autorità competente regionale (Ufficio

VIA/VAS ‐ Servizio Ecologia), giusta determina‐
zione dirigenziale n. 315 del 27.11.2013, relativo
al procedimento VAS sul Piano Faunistico Vena‐
torio regionale 2009/2014;

‐ Di prendere atto della “Dichiarazione di Sintesi”
relativa alla procedura VAS sul predetto Piano,
redatta dallo Studio SIT&A s.r.l. con sede operativa
in Bari, all’uopo incaricato, depositato presso il
competente Servizio Caccia e Pesca regionale;

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende integral‐
mente riportata;

‐ Di trasmettere la presente deliberazione al Consi‐
glio Regionale per le determinazioni di compe‐
tenza, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 27/98 ed in
ossequio a quanto disposto nella sentenza del
Consiglio di Stato n. 2755/2011;

‐ Di demandare al predetto Servizio Caccia e Pesca
regionale, nella qualità di Autorità proponente del
precitato procedimento VAS sul Piano in parola,
gli ulteriori adempimenti di competenza;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 141

Art. 22 L.R. 19/2010 ‐ Determinazione della tariffa
per le attività estrattive.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Controllo e Gestione del PRAE, confer‐
mata dal Dirigente di Servizio riferisce quanto segue:

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato
dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il
rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio del‐
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l’attività estrattiva sono a titolo oneroso e demanda
alla Giunta regionale la fissazione dei criteri per la
determinazione degli oneri finanziari a carico dei
titolari dell’autorizzazione, in relazione alla quantità
e tipologia dei materiali estratti nell’anno prece‐
dente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi
proventi tra Regione, Province e Comuni.

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con
DGR n. 2560/ 2011, DGR n.998/2012 e DGR
n.234/2013, la Giunta Regionale ha regolarmente
dato attuazione alla citata normativa determinando
le tariffe per ciascun anno di riferimento, sulla base
dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli stessi
operatori attraverso l’invio di piani quotati e delle
schede statistiche.

Anche per l’anno 2014, in applicazione a quanto
disposto dal suddetto articolo 8 della l.r. 37/1985,
la Giunta Regionale deve stabilire i criteri per la
determinazione degli oneri finanziari a carico dei
titolari dell’autorizzazione sentite le associazioni di
categoria.

L’ufficio competente ha interpellato, come pre‐
visto, le maggiori associazioni di categoria del set‐
tore, ossia Assocave Puglia e il Distretto Lapideo
Pugliese, le quali, con note rispettivamente del 10 e
del 13 Gennaio 2014, hanno chiesto la conferma
degli importi tariffari della DGR 234/2013 stante la
grave crisi economica che attanaglia il settore da
diversi anni. In particolare nella nota del Distretto
Lapideo Pugliese si fa presente di un calo della pro‐
duzione generale del 25% del 2013 rispetto al 2012,
con punte del 50% per le cave che estraggono mate‐
riale per inerti, a causa della situazione di stallo del
settore edilizio e dei lavori pubblici.

L’Ufficio competente, attraverso un costante
sistema di monitoraggio del settore basato su una
serie di indicatori di carattere economico, geogra‐
fico‐territoriale e sociale, ha rilevato, almeno in ter‐
mini di numero di cave autorizzate e di ditte ope‐
ranti nell’estrazione di materiale dalle cave pugliese,
qualche timido segnale di ripresa rispetto alla, ormai
da anni, perdurante crisi economica in generale e
del settore dell’attività estrattive regionale. Tale crisi
riguarda, soprattutto, i materiali di minor pregio
(calcari e calcareniti da frantumazione, inerti, sabbie
silicee, ghiaia e pietrisco). In particolare, al 31
dicembre 2010 risultavano 335 ditte operanti nel
settore in Puglia, dato che si è ridotto a 325 unità
nel 2011, a 324 nel 2012, riportandosi a 330 alla fine

del 2013. Per quel che riguardo le cave autorizzate,
alla fine del 2011 erano 418, dato ridotto a 415 unità
alla fine del 2012. Alla fine del 2013 le cave autoriz‐
zate erano 419.

Sebbene qualche dato possa far intravedere un
iniziale inversione di rotta della crisi economica del
settore, essi non sono così rilevanti da ritenere finito
il periodo di crisi che ha colpito il settore, con le rela‐
tive possibili ripercussioni a livello occupazionale,
economico e sociale. Per cui si ritiene opportuno
confermare, anche per l’anno 2014 i parametri di
base per il calcolo della tariffa, istituito per perse‐
guire le rilevanti finalità del suddetto art. 8 della l.r.
n. 37/85, ovvero sostenere investimenti per l’inno‐
vazione e il trasferimento tecnologico, per l’attività
di promozione, per studi e ricerche e per la realiz‐
zazione di interventi pubblici ulteriori rispetto al
mero ripristino dell’area coltivata.

Detto contributo deve essere calcolato sulla base
dei metri cubi di volume estratto per ciascuna tipo‐
logie di materiale, così come riportato nella
seguente tabella:_________________________
LITOLOGIA TARIFFA

(€ x mc estratto)_________________________
Calcari da taglio 0,13_________________________
Calcari per inerti 0,08_________________________
Calcareniti da taglio 0,11_________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06_________________________
Argille 0,07_________________________
Gesso 0,07_________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08_________________________
Altro 0,08_________________________

Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal
calcolo del contributo le seguenti premialità:
a) il 3% per le ditte in possesso di Sistema di

Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO
14001;

b) il 7% dell’ammontare totale per le ditte in pos‐
sesso di un Sistema di Gestione Ambientale con
registrazione EMAS.

Le premialità di cui ai punti a e b sono alternative
tra di loro e non cumulabili.

8355Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 30 del 04‐03‐2014



Al fine di rendere certa ed uniforme l’applicazione
del contributo che i titolari di autorizzazioni alla col‐
tivazione di cave, sono tenuti a versare alla Regione
si definiscono i seguenti indirizzi:
1. nel caso in cui all’interno della stessa cava ven‐

gano estratte differenti categorie di materiali così
come elencate nella tabella sopra riportata, gli
esercenti devono moltiplicare ciascuna delle sud‐
dette quantità estratte per la corrispettiva tariffa
indicata. Successivamente, i diversi importi
vanno sommati per giungere alla definizione
dell’importo totale;

2. dovranno essere incluse nel calcolo del contri‐
buto, le volumetrie degli scarti di lavorazione e
dei materiali sterili, ad esclusione delle volume‐
trie destinate alle opere di recupero di cava, così
come indicato nel piano di coltivazione e recu‐
pero autorizzati. Ai fini del calcolo del contributo,
scarti di lavorazione e materiali sterili sono assi‐
milati alla medesima categoria di materiale
estratto, fatta eccezione per “Calcare da taglio”
e “Calcarenite da taglio”, i cui scarti sono assimi‐
lati rispettivamente a “Calcare per inerti” e “Cal‐
carenite per inerti e inerti silicei”;

Ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 30
Aprile 2014 gli operatori, devono inviare, al Servizio
Attività Economiche e Consumatori ‐ Ufficio Con‐
trollo e Gestione del PRAE la seguente documenta‐
zione:
1. autocertificazione, secondo il modello definito

con la DGR n.234/2013, in cui devono essere
indicati i m3 estratti nell’anno solare 2013 distinti
secondo le seguenti indicazioni:
a. categorie di materiali indicate nella tabella

summenzionata;
b. terreno vegetale di scopertura;
c. materiale di scarto e/o sterili;
d. materiale di scarto e/o sterili stoccati nelle

apposite strutture di deposito per il recupero
di cava;

2. attestazioni di versamento della tariffa, calcolata
secondo le modalità indicate nel presente prov‐
vedimento.
I versamenti dovranno essere eseguiti con le
modalità alternative di seguito indicate:
BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE
n°60225323 intestato a “Regione Puglia ‐ Tasse,
Tributi e proventi regionali” 

Causale del versamento: “Proventi rivenienti
dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrat‐
tiva 2013 (Capitolo Entrata 3061150)”
BONIFICO BANCARIO
Banco di Napoli ‐ Tesoreria regionale IBAN IT 25
G 01010 04197 000040000001
Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione
dell’esercizio dell’attività estrattiva 2013 (Capi‐
tolo Entrata 3061150)”
Intestato a “Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e pro‐
venti regionali”;

3. scheda statistica compilata secondo il modello
indicato dalla Determina Dirigenziale 160/DIR
/2012/ 00038 del 27 febbraio 2012;

4. rilievo dello stato della cava al 31 dicembre 2013,
così come indicato nelle linee guida dalla Deter‐
mina Dirigenziale 160/DIR/2012/00038 del 27
febbraio 2012;

5. perizia giurata da parte del tecnico che ha effet‐
tuato il rilievo dello stato di cava, in cui si dichiara
che il rilievo presentato corrisponde al reale
stato dell’arte della cava, al 31 dicembre 2013.

6. Documentazione riguardante le ordinanze sulla
sicurezza di cava secondo le disposizioni previste
dall’art. 52 del D.lgs. 624/96 (Attestazione sicu‐
rezza in cava (ordinanza n°2) e Relazione sulla
stabilità dei fronti (ordinanza n°3) pubblicate
nella sezione “Sicurezza in cava” delle pagine
web dell’Ufficio Controllo e Gestione del PRAE
all’interno del Portale Ecologia così come modi‐
ficate nel corso dell’anno 2014 
(http://ecologia.regione.puglia.it)

La suddetta documentazione dovrà essere inviata
all’ufficio competente mediante sistema informativo
dell’Ufficio, presente nel sito del Portale Ecologia o
mediante PEC con firma digitale della documenta‐
zione inviata o tramite tradizionale raccomandata
A/R.

La documentazione necessaria per la definizione
del contributo non costituisce modifica del progetto
di coltivazione e ripristino autorizzato.

La Regione verifica l’idoneità della documenta‐
zione presentata e provvede ad eventuali approfon‐
dimenti, richieste di integrazione e verifiche.

Tutto ciò premesso, si propone che per l’anno
2014 sia confermata la tariffa posta a carico dei tito‐
lari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva determinata con DGR n. 234/2013.
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Si propone di applicare le premialità così come
analiticamente indicate in narrativa.

Per agevolare il pagamento della tariffa sulle atti‐
vità estrattive è prevista, previo richiesta al Servizio
attività Economiche e Consumatori, la possibilità di
rateizzare le somme dovute alla Regione, secondo
quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente
“Riforma dell’ordinamento regionale in materia di
programmazione, bilancio, contabilità regionale e
controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione
di recuperi, revoche o rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme
vengano introitate maggiorate degli interessi legali
e che il versamento dilazionato possa avvenire sino
a un massimo di ventiquattro mensilità “allor‐
quando, risultando impossibile la riscossione imme‐
diata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza
per l’Amministrazione regionale al recupero dilazio‐
nato”.

Si propone che gli esercenti che abbiano inten‐
zione di avvalersi di tale opzione, a maggiore
garanzia del pagamento da versare, debbano
accompagnare la richiesta di rateizzazione con la
presentazione di una polizza fideiussoria, di importo
pari alla somma rateizzata richiesta. Tale fideius‐
sione dovrà seguire, adeguandolo per il caso speci‐
fico della richiesta di rateizzazione suddetta, lo
schema predisposto secondo le condizioni generali
dettate con la DGR n.751/2013 dal titolo “DGR n.
1181 del 18 maggio 2010 ‐ Approvazione del nuovo
“Schema di contratto fideiussorio per l’anticipazione
di agevolazioni da parte della Regione Puglia”. La
fideiussione dovrà essere stipulata con società che
posseggono alternativamente i seguenti requisiti
soggettivi previsti ai sensi dell’art.1 della Legge 10
Giugno 1982 n.348 o dell’art.107 del D.lgs. 1 Set‐
tembre 1993, n.385:
a) Se Banca, di essere iscritto all’Albo presso la

Banca d’Italia
b) Se impresa di assicurazione, di essere inserita

nell’lenco delle imprese autorizzate all’esercizio
del ramo cauzione presso l’IVASS (già l’ISVAP)

c) Se società finanziaria, di essere inserita nel‐
l’elenco speciale di cui all’art.107 del D.lgs.
n.385/1993 presso la Banca d’Italia.

Le suddette società, come descritto nella DGR
n.751/2013, dovranno dichiarare di non essere
state, anche solo temporaneamente, inibite ad eser‐

citare la propria attività sul territorio nazionali dalle
competenti Autorità nazionali o comunitarie.

Si propone di rinviare a successivo provvedi‐
mento la definizione dei criteri per la ripartizione
dei proventi tra Regione, Province e Comuni che
sarà oggetto di specifica consultazione.

Si propone, altresì, che in linea con quanto deli‐
berato dalla Giunta Regionale con provvedimenti n.
2560/2011, n. 998/2012 e n. 234/2013, le risorse
disponibili sul relativo capitolo di spesa, nell’ambito
del 20%, vengano utilizzate in parte per studi e
ricerche di settore e in parte per mantenere e
potenziare le risorse umane assegnate al Servizio
per la gestione della legge regionale n. 37/85.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni
di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate
nel momento del realizzo al capitolo di entrata
3061150.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e del Dirigente del Servizio Attività Econo‐
miche e Consumatori che ne attestano la conformità
alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare e fare propria la proposta dell’Asses‐
sore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;

‐ di confermare per l’anno 2014 la tariffa posta a
carico dei titolari di autorizzazione per l’esercizio
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dell’attività estrattiva determinata per gli anni pre‐
cedenti con riferimento alle differenti tipologie di
materiale estratto come riportato nella seguente
tabella:________________________
LITOLOGIA TARIFFA

(€ x mc estratto)________________________
Calcari da taglio 0,13________________________
Calcari per inerti 0,08________________________
Calcareniti da taglio 0,11________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06________________________
Argille 0,07________________________
Gesso 0,07________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08________________________
Altro 0,08________________________

‐ di applicare le premialità così come analitica‐
mente riportate in narrativa;

‐ di confermare, in linea con quanto già deliberato
dalla Giunta Regionale con provvedimento n.
2560/2011, n.998/2012 e n.234/2013 che le
risorse disponibili sul relativo capitolo di spesa,
nell’ambito del 20%, vengano utilizzate in parte
per studi e ricerche di settore e in parte per man‐
tenere e potenziare le risorse umane assegnate al
Servizio per la gestione della legge regionale n.
37/85;

‐ di rinviare a successivo provvedimento la defini‐
zione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra
Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di
specifica consultazione;

‐ di disporre che, ai sensi dell’art.22 della legge
37/85, entro il 30 Aprile 2014 gli esercenti inviino,
al Servizio Attività Economiche e Consumatori ‐
Ufficio Controllo e Gestione del PRAE, la docu‐
mentazione, così come analiticamente individuata
in narrativa;

‐ di disporre che in caso di richiesta di rateizzazione
della tariffa, da parte degli esercenti, la stessa
debba essere accompagnata da una polizza fide‐
iussoria, di importo pari alla somma rateizzata

richiesta. Tale fideiussione dovrà seguire, ade‐
guandolo per il caso specifico della richiesta di
rateizzazione suddetta, lo schema predisposto
secondo le condizioni generali dettate con la DGR
n.751/2013 dal titolo “DGR n. 1181 del 18 maggio
2010 ‐ Approvazione del nuovo “Schema di con‐
tratto fideiussorio per l’anticipazione di agevola‐
zioni da parte della Regione Puglia”. La fideius‐
sione dovrà essere stipulata con società che pos‐
seggono alternativamente i seguenti requisiti sog‐
gettivi previsti ai sensi dell’art.1 della Legge 10
Giugno 1982 n.348 o dell’art.107 del D.lgs. 1 Set‐
tembre 1993, n.385:
‐ Se Banca, di essere iscritto all’Albo presso la

Banca d’Italia
‐ Se impresa di assicurazione, di essere inserita

nell’lenco delle imprese autorizzate all’esercizio
del ramo cauzione presso l’IVASS (già l’ISVAP)

‐ Se società finanziaria, di essere inserita nel‐
l’elenco speciale di cui all’art.107 del D.lgs.
n.385/1993 presso la Banca d’Italia.

Le suddette società, come descritto nella DGR
n.751/2013, dovranno dichiarare di non essere
state, anche solo temporaneamente, inibite ad
esercitare la propria attività sul territorio nazionali
dalle competenti Autorità nazionali o comunitarie;

‐ di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della
L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010,
al Dirigente del Servizio Attività Economiche e
Consumatori la trasmissione degli atti al Servizio
Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’ope‐
ratore ometta di versare il suddetto contributo;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Attività Eco‐
nomiche e Consumatori l’applicazione e la
gestione di quanto stabilito con il presente prov‐
vedimento;

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Economiche Consumatori, sulla pagina
web del Servizio;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli‐
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 142

Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 ‐ Asse VI,
Linea di Intervento 6.3.”Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese”. Approvazione del Pro‐
getto interregionale nel campo della Green eco‐
nomy “Cigex: China‐Italy Green Exchange”, e
Approvazione schema di Convenzione tra Agenzia
ICE, Regione Puglia, Regione Calabria, Regione
Emilia Romagna e Regione Umbria.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
‐ con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano Plurien‐
nale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Competiti‐
vità dei sistemi produttivi e occupazione” del P.O.
F.E.S.R. Puglia 2007‐2013, che definisce le moda‐
lità di attuazione anche della Linea 6.3 “Interventi
per il marketing territoriale e per l’internaziona‐
lizzazione dei sistemi produttivi locali”, e prevede,
nell’ambito dell’Azione 6.3.3. “Interventi di
sostegno ai progetti di promozione internazionale
delle P.M.I. pugliesi”, finalizzati a sostenere i pro‐
cessi di internazionalizzazione delle PMI pugliesi;

‐ con deliberazione n. 377 del 07/03/2013 la Giunta
Regionale ha approvato la versione aggiornata del
PPA e relativa rimodulazione del piano finanziario
dell’Asse VI del P.O. FESR Puglia 2007‐2010;

‐ con deliberazione n. 51 del 29‐01‐2013, la Giunta
Regionale ha approvato il Programma di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali per il biennio 2013‐2014 da attuarsi
a valere sulla linea 6.3. “Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese”.

CONSIDERATO CHE
‐ il suddetto Programma di promozione dell’inter‐

nazionalizzazione dei sistemi produttivi locali per
il biennio 2013‐2014, approvato con D.G.R. n. 51

del 29/01/2013, prevede, tra l’altro, la realizza‐
zione di uno specifico “Progetto Paese: Cina” che
si articola in una serie di iniziative di promozione
territoriale e settoriale indirizzate verso il mercato
cinese;

‐ la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie com‐
petenze in materia di sviluppo dei rapporti istitu‐
zionali, negli ultimi anni ha partecipato attiva‐
mente alle iniziative promosse dal Ministero degli
Affari Esteri, finalizzate alla definizione e realizza‐
zione di progetti di partenariato territoriale tra le
Regioni italiane e le Province cinesi;

‐ nel quadro del “Programma MAE Regioni Cina”, la
Regione Puglia ha preso parte al Progetto
RENEWAL, dalla stessa coordinato, in cui si sono
promosse le opportunità di partenariato istituzio‐
nale e di scambio in campo economico, scientifico
e tecnologico nel settore della “green economy”
tra la Puglia, l’Emilia Romagna e le province cinesi
del Guangdong e dello Zhejiang, al Progetto GIT,
coordinato dalla Regione Emilia‐ Romagna, che ha
promosso iniziative di collaborazione e di scambio
tra operatori economici italiani (provenienti da
diverse regioni italiane tra cui la Puglia e l’Umbria)
e operatori cinesi della Provincia del Guangdong,
attivi in diversi settori produttivi, tra cui il settore
della “green economy”, il settore alimentare, il
settore della meccanica strumentale ed il turismo.

TENUTO CONTO CHE
‐ l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il

Lavoro e l’Innovazione, Servizio Internazionalizza‐
zione, nell’ambito delle attività svolte per la pro‐
grammazione e l’implementazione di interventi
regionali a favore del marketing territoriale e del‐
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese, in collaborazione con l’Agenzia ICE
e le Regioni Calabria, Emilia‐Romagna ed Umbria,
ha partecipato all’elaborazione di un’ipotesi di
proposta progettuale di partenariato istituzionale
ed economica, tra l’Italia e la Cina, nel campo della
green‐economy da candidare al cofinanziamento
a valere sulle risorse del Programma Promozionale
2012 ‐ Progetto 093 “Accordi di partenariato” tra
Ministero dello Sviluppo Economico ed ICE‐
Agenzia;

‐ la Regione Puglia, in qualità di Regione capofila,
con il contributo della Regione Calabria, Regione
Emilia‐ Romagna e Regione Umbria, in qualità di
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Regioni partner, ha provveduto alla messa a punto
di un’ipotesi progettuale, finalizzata alla promo‐
zione dei processi di partenariato istituzionale ed
economico, nonché le opportunità di scambio in
ambito scientifico e tecnologico, nei settori di inte‐
resse comune per la Puglia, la Calabria, l’Emilia‐
Romagna e l’Umbria ed alcuni territori cinesi di
riferimento (Provincia del Guangdong e dello Zhei‐
jang, eventualmente allargando ad altri territori
cinesi di interesse), con specifico riferimento al
settore della green‐economy;

‐ la proposta progettuale elaborata è finalizzata a
dare continuità al patrimonio acquisito di relazioni
e know‐ how, al fine di creare e valorizzare le
opportunità di partnership italo‐cinesi nel settore
della “green economy” per imprenditori e centri
di ricerca attraverso l’organizzazione di veri e
propri “percorsi di formazione e scambio” per
imprenditori o ricercatori italiani presso imprese
e centri di ricerca cinesi che verranno replicati
dalle controparti cinesi in visita presso le strutture
italiane interessate.

‐ Il progetto intende capitalizzare sulle esperienze,
mirando a sfruttare i partenariati strategici e le
relazioni istituzionali create con le Province cinesi
del Guangdong e dello Zhejiang, eventualmente
allargandole ad altri territori cinesi di interesse,
tramite l’attivazione di uno specifico strumento di
scambio tra imprese e laboratori/centri di ricerca
finalizzato a favorire le relazioni commerciali, pro‐
duttive e di innovazione tecnologica fra le imprese
dei due paesi.

‐ La realizzazione del progetto metterà a sistema
una metodologia di scambio di know‐how e di
condivisione di azioni in grado di generare uno svi‐
luppo sostenibile per le imprese del settore e di
sinergie fra imprenditoria, enti pubblici, sistema
della ricerca, con l’obiettivo di promuovere le
capacità di innovazione e trasferimento in una
logica market‐oriented e di supportare il processo
di internazionalizzazione delle imprese del set‐
tore.

‐ Il progetto si articolerà, pertanto, nelle seguenti
componenti di attività:
‐ Fase 1: roadshow in Italia
‐ Fase 2: seminari formativi a favore delle

aziende/strutture di ricerca selezionati. Fase 3:
seminari e incontri b2b in Cina

‐ Fase 4: percorsi di formazione e scambio in Italia
tra operatori cinesi e aziende/istituti di ricerca
italiani ‐ missioni di operatori cinesi nelle regioni
aderenti

‐ Fase 5: percorsi di formazione e scambio in Cina
tra aziende/istituti di ricerca italiani e istituti di
ricerca cinesi

‐ Fase 6: organizzazione di una collettiva e azioni
collaterali alla fiera biennale ciepec (2015) ‐
Pechino

‐ Fase 7: divulgazione risultati di progetto.
‐ la proposta di budget del progetto prevede un

costo complessivo per l’intera durata del progetto
di € 420.000,00 di cui:
‐ € 200.000 il contributo a carico della Agenzia

ICE;
‐ € 140.000 il contributo a carico delle 4 Regioni

(Regione Puglia, Regione Calabria, Regione
Emilia‐ Romagna, Regione Umbria);

‐ € 80.000 il contributo a carico delle aziende /
centri di ricerca.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone di
approvare il Progetto di partenariato nel campo
della green‐economy, intitolato “CIGEX: China‐Italy
Green Exchange”, la cui scheda di presentazione è
allegata al presente provvedimento e ne costituisce
parte integrante (allegato A).

Si propone, altresì, di approvare il testo della Con‐
venzione tra Agenzia ICE, Regione Puglia, Regione
Calabria, Regione Emilia‐Romagna e Regione
Umbria, il cui schema è allegato al presente provve‐
dimento e ne costituisce parte integrante, finalizzato
alla realizzazione del progetto denominato “CIGEX”
ed alla gestione delle relative risorse di progetto.

COPERTURA FINANZIARIA
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,

ammontanti ad € 35.000,00, trovano copertura sul
capitolo 1110060”Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del cap.1156030 “PO FESR 2007‐
2013 ‐ Spese per attuazione Asse VI Linea di Inter‐
vento 6.3.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4, lettere D/K della L.R. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore allo Sviluppo Economico e Innovazione
Tecnologica;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare il Progetto interregionale nel campo
della green economy intitolato “CIGEX: China‐Italy
Green Exchange”, la cui scheda di presentazione
è allegata al presente provvedimento che ne costi‐
tuisce parte integrante, (Allegato A);

‐ di approvare lo schema della Convenzione tra la
Regione Puglia, la Regione Calabria, la Regione
Emilia‐ Romagna, la Regione Umbria ed ICE ‐
Agenzia per la promozione all’estero e l’interna‐
zionalizzazione delle imprese italiane, il cui
schema è allegato al presente provvedimento e ne
costituisce parte integrante, finalizzato all’imple‐
mentazione del progetto denominato “CIGEX” ed
alla gestione delle relative risorse di progetto;

‐ di delegare la Dirigente del Servizio Internaziona‐
lizzazione, alla sottoscrizione della Convenzione;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a provvedere a predisporre tutti gli
atti consequenziali ed opportuni al fine di garan‐
tire la buona riuscita degli interventi in premessa,
con specifico riferimento alla partecipazione
regionale al Progetto di partenariato in parola,
coerentemente con gli obiettivi e le disposizioni
della Linea 6.3. del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐13;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7,
della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 143

Accordi della Conferenza Unificata in materia di
salute mentale anno 2013. Recepimento.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n.4 del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione e confermata dalla Dirigente dello stesso
Ufficio e dalla Dirigente del Servizio Programma‐
zione ATP, riferisce quanto segue:

“Il decreto legislativo 28‐08‐1997, n. 281, art. 9,
comma 2, lett. c) prevede che la Conferenza Unifi‐
cata per i rapporti tra il Governo, le Regioni, le Pro‐
vince autonome di Trento e Bolzano, le Province, i
Comuni e le Comunità Montane promuova e san‐
cisca accordi al fine di coordinare l’esercizio delle
rispettive competenze e svolgere in collaborazione
attività di interesse comune.

In particolare, in materia di Salute Mentale, nel
corso dell’anno 2013, la Conferenza ha sancito:
‐ l’Accordo sul “Piano di azioni nazionale per la

salute mentale”, nella seduta del 24 gennaio 2013
(Repertorio Atti n. 4/CU), che individua le aree di
bisogno e i percorsi di cura al fine dì assicurare
all’utenza una risposta nelle diverse fasi del trat‐
tamento, nonché le azioni prioritarie da perse‐
guire sui territori regionali;

‐ l’Accordo “Le strutture residenziali psichiatriche”,
nella seduta del 17 ottobre 2013, (Rep. Atti
n.116/CU), che ha fornito alle regioni indirizzi
omogenei per una residenzialità funzionale ai per‐
corsi individualizzati, e strutturata sia per intensità
di trattamento (dal trattamento intensivo al
sostegno socio‐riabilitativo), sia per programmi e
tipologie di intervento correlati alla patologia ed
alla complessità dei bisogni, sia per durata dei pro‐
grammi.

Pertanto, si propone di recepire i suddetti
Accordi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della
L.R. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf‐
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede‐
simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di recepire:
‐ l’Accordo 24 gennaio 2013 “ Piano di azioni

nazionale per la salute mentale “ (Repertorio
Atti n. 4/CU), di cui all’allegato A) parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento.

‐ l’Accordo 17 ottobre 2013 “Le strutture residen‐
ziali psichiatriche” (Rep. Atti n. 116/CU), di cui
all’allegato B) parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

‐ Di disporre che la presente Deliberazione sia noti‐
ficata ai Direttori Generali delle ASL, a cura del
Servizio PATP.

‐ Di richiedere che i precitati Accordi siano inseriti
nel sito internet della Regione Puglia.

‐ Di prevedere la pubblicazione del provvedimento
in parola sul Bollettino Ufficiale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 144

Protocollo di intesa tra Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, Ministero della
Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) per favorire le
procedure di trasmissione al MIPAAF e all’AGEA
degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veteri‐
nari. Approvazione dello schema di convenzione
operativa fra la Regione del Puglia e Agea.

L’Assessore alle Politiche del Welfare, Elena Gen‐
tile sulla base dell’istruttoria predisposta dal Diri‐
gente dell’Ufficio di Sanità veterinaria, confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto
segue:

Il regime di “Condizionalità” in agricoltura è stato
istituito dal regolamento (CE) n. 1782/2003 del Con‐
siglio, del 29 settembre 2003, successivamente
abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 73 del
19 gennaio 2009, che ne ha ampliato tra l’altro l’am‐
bito di applicazione con decorrenza dal 1° gennaio
2010.

In base a tale regime, ogni agricoltore benefi‐
ciario di pagamenti diretti è tenuto a rispettare i cri‐
teri di gestione obbligatori e a mantenere la terra in
buone condizioni agronomiche e ambientali.

I “Criteri di Gestione Obbligatori” (CGO) sono volti
ad incorporare nelle Organizzazioni Comuni di Mer‐
cato (OCM) una serie di requisiti fondamentali in
materia ambientale, di sicurezza alimentare, di
benessere e salute degli animali secondo disposi‐
zioni vigenti nell’ordinamento nazionale e regionale.

Diversamente, le norme relative alle “Buone Con‐
dizioni Agronomiche e Ambientali” (BCAA) sono
volte a garantire un uso sostenibile dei terreni agri‐
coli, evitando il rischio di degrado ambientale con‐
seguente all’eventuale ritiro dalla produzione o
all’abbandono delle terre agricole.

Per quanto riguarda le buone condizioni agrono‐
miche e ambientali, inoltre, gli Stati membri prov‐
vedono affinché tutte le terre agricole specialmente
le terre non più utilizzate a fini di produzione siano
mantenute in condizioni di conservazione della fer‐
tilità, rispettando i requisiti minimi in parola.

Atti, Norme e Standard di Condizionalità costitui‐
scono, peraltro, “baseline” anche per le aziende
agricole beneficiarie di indennità e pagamenti di cui
all’articolo 36, lettera a), punti da i) a v) e lettera b),
punti i), iv) e v), del Regolamento (CE) n. 1698/05
sullo Sviluppo Rurale.

Il decreto ministeriale n. 30125/2009 e s.m.i.
detta la disciplina del regime di condizionalità ai
sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle ridu‐
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale. Tale decreto prevede che l’AGEA sia respon‐
sabile dell’attuazione del sistema dei controlli ese‐
guiti dagli Organismi Pagatori (OP) e garantisce
attraverso il Sistema Informativo Agricolo Nazionale
(SIAN) il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 8
del regolamento (CE) n. 1122/2009, che individua le
modalità e i criteri del sistema di controllo in
materia di Condizionalità.

Al fine di attuare il programma di controllo pre‐
visto dalla normativa comunitaria e nazionale,
l’AGEA Organismo di Coordinamento (OC), annual‐
mente definisce, con apposita circolare, i criteri
comuni di controllo e gli indici di verifica del rispetto
degli impegni di condizionalità, i quali consentono:
‐ la verifica, da parte dell’autorità di controllo, del

rispetto degli impegni previsti in capo all’agricol‐
tore;

‐ l’acquisizione, nel corso dei controlli che verranno
svolti da parte dell’Organismo Pagatore (OP) com‐
petente, di informazioni qualitative o quantitative
sufficienti ad applicare l’eventuale riduzione od
esclusione dai pagamenti dei regimi di aiuto
assoggettati alla condizionalità.
Gli Organismi Pagatori sono l’autorità di controllo

competente per l’esecuzione dei controlli previsti
per la condizionalità, nonché i responsabili della
determinazione delle riduzioni e delle esclusioni da
applicare nei singoli casi di inadempienza, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 48, paragrafo 2 del
richiamato regolamento (CE) n. 1122/2009.

La normativa nazionale che recepisce le direttive
e i regolamenti comunitari cui fanno capo gli atti A6,
A7, A8, B10, B11, B12, B13, B14, B15, C16, C17 e C18
attribuisce alle Aziende Sanitarie Locali la compe‐
tenza sul controllo. Inoltre il regolamento (CE) n.
1122/2009, recante modalità di applicazione della
condizionalità, della modulazione e del sistema inte‐
grato di gestione e controllo, prevede che l’autorità
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di controllo competente (enti specializzati, rappre‐
sentati dai Servizi Veterinari delle ASL) siano respon‐
sabili dello svolgimento dei controlli volti ad accer‐
tare il rispetto dei requisiti richiamati negli Atti in
argomento.

A tale proposito la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano nella seduta del 10
maggio 2012 ha approvato il protocollo di intesa tra
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali, Ministero della Salute, Regioni e Province auto‐
nome e Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al
MIPAAF e all’AGEA degli esiti dei controlli effettuati
dai Servizi veterinari, prevedendo inoltre una con‐
venzione operativa da sottoscrivere tra il Direttore
di Agea Organismo Pagatore ed il Direttore Generale
della Sanità della Regione.

Il citato protocollo di intesa trae origine dalla rav‐
visata opportunità, da un lato, di affidare una parte
dei controlli previsti dalla condizionalità con parti‐
colare riferimento alla zootecnia e alla sicurezza ali‐
mentare ai Servizi Veterinari delle ASL, quali enti
specializzati e, dall’altro, di individuare nei Servizi
Veterinari Regionali i soggetti interlocutori dell’Or‐
ganismo Pagatore.

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Dipartimento delle Politiche Europee ed
Internazionali dello Sviluppo Rurale, con nota prot.
n. DG DISR 25796 del 24/12/2013, ha comunicato
che il termine di scadenza previsto nel succitato pro‐
tocollo, di cui all’art.4, fissato al 31/12/2013 è da
ritenersi posticipato al 31/12/2014 in virtù dello slit‐
tamento dell’applicazione del nuovo schema dei
pagamenti diretti del primo Pilastro della PAC.

Ritenuto che i suddetti controlli, rientrando nel
Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza
alimentare 2012‐2014 di cui alla DGR 928/2013, non
comportano alcun aggravio economico a carico del
Servizio Sanitario Regionale, si rende necessario
individuare nel Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Area per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità, la struttura deputata all’attività di coordina‐
mento dei Servizi Veterinari delle ASL ai fini dell’at‐
tuazione in ambito regionali del protocollo d’intesa
siglato a maggio 2012.

In proposito, con riferimento allo schema previsto
dall’intesa Stato Regioni su richiamata, è stato pre‐

disposto uno schema di convenzione operativa tra
la Regione Area per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità l’attività “per l’ef‐
fettuazione dei controlli nel campo della salute,
sanità e benessere degli animali nelle aziende agri‐
cole aderenti al regime di pagamento unico ai sensi
del Reg. (CE) 73/2009, alle misure previste dai pro‐
grammi di sviluppo rurale ai sensi del Reg (CE)
1698/2005, nonché a quelle che si avvalgono degli
aiuti previsti nel settore vitivinicolo dal Reg.(CE) n.
1234/2007 “. Lo schema di convenzione, Allegato A
al presente provvedimento, ne costituisce parte
integrante e sostanziale.

Al fine di dare efficacia all’accordo in oggetto, si
propone di demandare al Direttore dell’Area per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità la sottoscrizione della convezione ope‐
rativa (Allegato A), con l’AGEA ‐ Organismo Pagatore.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.”

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate,propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. 7/97, art. 4,lett. k.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio di Sanità
veterinaria e dal Dirigente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare le premesse, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
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2. di approvare, per le motivazioni esposte nelle
premesse, lo schema di convenzione operativa
tra la Regione del Puglia Area per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportu‐
nità ed AGEA (Allegato A), che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

3. di incaricare il Direttore dell’Area per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari
opportunità alla sottoscrizione della convenzione
di cui al punto precedente, nonché il Dirigente
del Servizio PATP all’adozione ed esecuzione di

tutti gli atti formali necessari all’attuazione del
presente provvedimento;

4. di dare atto che la presente deliberazione non
comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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Il  Servizio  Programmazione  Assistenza  Territoriale  e  Prevenzione 
dell’Area per la promozione della salute delle persone e delle pari op-
portunità
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 145

Percorsi triennali di istruzione e formazione pro‐
fessionale IeFP, di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre
2005, n. 226. Approvazione “Linee Guida per lo
svolgimento degli esami di qualifica professionale”.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dal Servizio Formazione Pro‐
fessionale e dal Servizio Scuola, Università e Ricerca
riferisce quanto segue:

VISTI
‐ la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3

“Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione”, che riconosce alle Regioni una com‐
petenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche
educative e formative;

‐ la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta‐
zioni in materia di istruzione e formazione profes‐
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

‐ il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante
la “Definizione delle norme generali sul diritto‐
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma
dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

‐ la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1,
comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’ar‐
ticolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
in legge 6 agosto 2008, n. 133;

‐ la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare
riferimento all’articolo 13, comma 1‐quinquies,
contempla l’adozione di Linee Guida, in Confe‐
renza Unificata, per realizzare organici raccordi tra
i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i
percorsi di istruzione e formazione professionale
finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi

professionali, di competenza delle Regioni, com‐
presi in apposito Repertorio nazionale;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22
agosto 2007, n.139, relativo al regolamento
recante norme in materia di adempimento del‐
l’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro,
“l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel
rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli
obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi
ordini, tipi e indirizzi di studio”;

‐ art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133,
di conversione del decreto legge 25 giugno 2008,
n.112, che prevede che l’obbligo di istruzione si
assolve anche nei percorsi di IeFP diventati ordi‐
namentali;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27
gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di cer‐
tificazione dei saperi e delle competenze acquisiti
dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di
istruzione;

‐ il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il
riordino degli istituti professionali ed in particolare
l’art. 2, co. 3, che prevede che gli istituti professio‐
nali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e
nel rispetto delle competenze esclusive delle
Regioni in materia, un ruolo complementare e
integrativo rispetto al sistema di istruzione e for‐
mazione professionale ai fini del conseguimento
di qualifiche e diplomi professionali di cui all’arti‐
colo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legi‐
slativo n. 226/2005;

‐ l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano
del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno
2010, riguardante il primo anno di attuazione
2010‐2011 dei percorsi di istruzione e formazione
professionale, con l’individuazione delle 21 figure
professionali attinenti alle qualifiche di durata
triennale e quadriennale e la definizione degli
standard minimi delle competenze tecnico‐profes‐
sionali contenute negli allegati 1, 2, 3, 4 e 5 all’Ac‐
cordo stesso;

‐ l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Confe‐
renza Unificata di adozione delle Linee guida
riguardante la realizzazione di organici raccordi tra
i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e
formazione professionale, a norma dell’art. 13,
comma 1‐quinques del decreto legge 31 gennaio
2007, n. 7 convertito dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, recepita con Decreto interministeriale (MIUR
‐ MLPS) del 18 gennaio 2011;
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‐ l’Accordo sancito in Conferenza Stato‐Regioni il 27
luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la
messa a regime dei percorsi di istruzione e forma‐
zione professionale, recepito con decreto intermi‐
nisteriale (MIUR ‐ MLPS) dell’Il novembre 2011;

‐ l’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 27 luglio
2011 riguardante la definizione delle aree profes‐
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di istruzione e formazione professio‐
nale;

‐ l’Accordo sancito in Conferenza Stato‐Regioni il 19
gennaio 2012 riguardante l’integrazione del
Repertorio delle figure professionali di riferimento
nazionale, recepito con decreto interministeriale
(MIUR MLPS) del 23 aprile 2012.

RICHIAMATE
‐ la Decisione del Parlamento europeo e del Consi‐

glio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comuni‐
tario unico per la trasparenza delle qualifiche e
delle competenze (Europass);

‐ la Raccomandazione del Parlamento europeo e
del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle com‐
petenze chiave per l’apprendimento permanente;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del
Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi‐
mento permanente ‐ EQF;

‐ la Raccomandazione del Parlamento Europeo e
del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for‐
mazione professionale (ECVET).

RICHIAMATE, inoltre
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto

2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi
triennali di istruzione e formazione professionale:
Fase transitoria a.s. 2010 2011. Attuazione sistema
surrogatorio. Presa d’atto del Decreto intermini‐
steriale (MIUR MLPS) del 15 giugno 2010;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gen‐
naio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa
a.s. 2011‐2012 Percorsi triennali di istruzione e
formazione professionale. Presa d’atto dell’Ac‐
cordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico
Regionale;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gen‐
naio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s.
2012‐2013 Percorsi triennali di istruzione e forma‐

zione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra
Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

‐ le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gen‐
naio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 atti‐
nenti l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s.
2013‐2014. Percorsi triennali di istruzione e for‐
mazione professionale di cui al Capo III d.lgs.
17ottobre 2005, n. 226”.

CONSIDERATO che
‐ nel quadro della legge di riforma del sistema edu‐

cativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno
2003 è stata avviata una prima fase sperimentale
di attuazione del sistema di Istruzione e Forma‐
zione Professionale ‐ IeFP;

‐ con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il
primo anno di attuazione 2010‐2011 dei percorsi
di istruzione e formazione professionale e con il
Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino del‐
l’istruzione professionale, si è passati dalla fase
sperimentale alla messa a regime dei livelli essen‐
ziali delle prestazioni di cui al Capo III del d.lgs. n.
226/2005;

‐ nella fase transitoria di passaggio al nuovo ordi‐
namento, il precitato Regolamento (art. 8 comma
5) consente agli istituti professionali, in assenza
della stipula di intese, di poter continuare a rea‐
lizzare percorsi triennali per il conseguimento
delle qualifiche, collocandoli negli spazi di flessi‐
bilità;

‐ i percorsi finalizzati al conseguimento delle quali‐
fiche ascrivibili alle figure professionali comprese
in un apposito Repertorio nazionale si realizzano,
nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema
educativo nazionale di istruzione e formazione,
secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16
dicembre 2010, in base alla quale gli istituti pro‐
fessionali possono svolgere, in regime di sussidia‐
rietà e nel rispetto delle competenze esclusive
delle Regioni in materia, un ruolo complementare
e integrativo rispetto al sistema di istruzione e for‐
mazione professionale;

‐ il passaggio formale dei percorsi di istruzione e
formazione professionale dalla fase sperimentale
a quella ordinamentale è stato sancito con l’Ac‐
cordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti neces‐
sari per la messa a regime dei percorsi di istru‐
zione e formazione professionale;
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‐ con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono
state definite le aree professionali, relative alle
figure nazionali di riferimento dei percorsi di istru‐
zione e formazione professionale, classificate
secondo le nomenclature statistiche internazionali
relative alle attività economiche (NACE) e alle pro‐
fessioni (ISCO).

PRESO ATTO che
‐ per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire

dall’anno scolastico 2011‐2012 la Regione Puglia
ha deliberato che gli istituti professionali di Stato,
in regime di sussidiarietà integrativa, come defi‐
nita dalle Linee guida di cui alla citata Intesa, pos‐
sono attuare percorsi triennali per il consegui‐
mento di qualifiche professionali incluse nel reper‐
torio nazionale;

‐ gli istituti professionali statali della Regione Puglia
hanno deciso, nella loro autonomia, di voler rea‐
lizzare percorsi triennali finalizzati al consegui‐
mento delle qualifiche professionali, in relazione
all’indirizzo di studio frequentato e validi per l’as‐
solvimento del diritto dovere all’istruzione e for‐
mazione;

‐ la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale, a partire
dall’anno scolastico 2011‐2012, è oggetto di spe‐
cifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che ne
disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali;

‐ i percorsi di qualifica di istruzione e formazione
professionale si connotano in un quadro organico
unitario dell’offerta, assicurata anche dagli orga‐
nismi di formazione professionale accreditati, a
garanzia di un ampliamento e una diversificazione
di un’offerta formativa di qualità ed in grado di
offrire più opportunità per una formazione coe‐
rente con i fabbisogni espressi dal mondo del
lavoro e dal territorio, oltre che per prevenire e
contrastare la dispersione scolastica.

RILEVATO
‐ che il Sistema di Istruzione e Formazione Profes‐

sionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è
entrato a regime nell’anno 2011 come sistema di
pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione;

‐ che i percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale attivati nell’anno 2011/2012 negli
istituti professionali statali in regime di sussidia‐

rietà concludono il primo ciclo nell’anno scolastico
2013/2014;

‐ che, pertanto, per il conseguimento della qualifica
professionale, gli esami finali, a partire dal mese
di giugno 2014, si svolgeranno “sulla base della
specifica disciplina di ciascuna Regione nel
rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui
all’ art. 17, con particolare riferimento al comma
2, e all’art. 20 del Capo III del D.lgs. n. 226/2005”;

‐ gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti
professionali sono previsti a carico della Regione
ai sensi del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al
presidente di commissione, ai membri esterni ed
agli esperti degli esami di Qualifica e di Diploma
professionale di tecnico sono a carico delle
Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre
2010.

TANTO PREMESSO

SI RITIENE
di disciplinare le modalità di valutazione degli

esami di qualifica professionale a conclusione dei
percorsi triennali di Istruzione e Formazione Profes‐
sionale in assolvimento del diritto‐dovere all’istru‐
zione e alla formazione professionale di cui al Dlgs
n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n.
53”, nonché ai sensi del combinato disposto
dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n. 845 e
dell’art. 29 della legge regionale 7 agosto 2002, n.
15 e all’interno dei percorsi di Istruzione e Forma‐
zione Professionale realizzati dagli Istituti Professio‐
nali Statali (IPS) della Regione Puglia.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dei Servizi Formazione Professionale
e Scuola, Università e Ricerca, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare il documento di “Linee Guida per lo
svolgimento degli esami di qualifica professionale”
di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

‐ di approvare gli allegati modelli, parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione distinti
come segue:
Allegato 1: Richiesta Costituzione Commissione

d’Esame

Allegato 2: Scheda di presenza membri Commis‐
sione

Allegato 3: Verbale d’esame
Allegato 4: Scheda Riassuntiva delle operazioni

d’esame
Allegato 5: Attestato di Qualifica Professionale
Allegato 6: Elenco degli attestati di Qualifica Pro‐

fessionale
Allegato 7: Attestato di Competenza
Allegato 8: Trattamento Economico componenti

Commissione Esami.

‐ di confermare l’erogazione, da parte degli istituti
professionali, in regime di sussidiarietà integrativa,
dei percorsi triennali per il conseguimento delle
qualifiche professionali nell’ambito della propria
programmazione dell’offerta formativa e nel
rispetto dell’autonomia delle Istituzioni scola‐
stiche;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 feb‐
braio 2014, n. 146

D.G.R. n. 14 del 23/1/2014 avente ad oggetto:
“Piano regionale di dimensionamento della rete
delle istituzioni scolastiche e di programmazione
dell’offerta formativa per l’a.s. 2014/2015”. Corre‐
zione errori materiali, integrazioni e parziali modi‐
fiche.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n.14 del 23 gennaio
2014 la Giunta regionale, ai sensi dell’art.138 del
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’ado‐
zione del Piano regionale di dimensionamento della
rete scolastica e di programmazione dell’offerta for‐
mativa per l’anno scolastico 2014/2015.

Senonché, pur al di là di ogni termine (ordina‐
torio) previsto nelle linee di indirizzo e nell’immi‐
nenza del completamento delle operazioni di acqui‐
sizione dei dati del predetto Piano al Sistema infor‐
mativo del Miur, si rende necessario, anche alla luce
di argomentate comunicazioni pervenute dai sog‐
getti istituzionali competenti, procedere, con il pre‐
sente atto, in via del tutto eccezionale, ad alcune
parziali modifiche ed alla correzione di meri errori
materiali riscontrati nell’allegato B) del predetto
provvedimento.

TANTO PREMESSO

Acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico regio‐
nale,

Si propone, con il presente provvedimento, di
apportare alla D.G.R. n.14 del 23/1/2014 le seguenti
integrazioni/modifiche/correzioni errori materiali:

con riferimento all’allegato B):
‐ Squinzano, “IISS F.Redi”: pag. 97 rigo n.43, vista

la nota della Provincia di Lecce prot. n. 6306 del
24.1.2014 che evidenzia che, per mero errore
materiale, nella Deliberazione di Giunta provin‐

ciale n.258/2013, in corrispondenza della richiesta
di istituzione del Liceo Scienze Umane‐opzione
“Economico Sociale” è stata riportata la sede di
Squinzano anziché quella di Campi Salentina, si
rettifica il punto 2) della precedente decisione
regionale, sostituendo “Squinzano” con “Campi
Salentina”:

‐ Terlizzi,”IISS De Gemmis”: pag.57 rigo n.70, le
decisioni regionali 1) e 2), per mero errore mate‐
riale, riportate in corrispondenza dell’Istituto Prof.
Per i Servizi Commerciali e turistici “Traetta” sede
associata Bitonto, sono invece da intendersi cor‐
rettamente riferite all’Istituto prof.le per l’Agricol‐
tura e l’Ambiente sede coordinata di Bitonto.
Inoltre, preso atto della nota del Dirigente scola‐
stico prot.458/c43 del 23/1/2014, che reitera la
richiesta di alcuni indirizzi per il Traetta‐sede asso‐
ciata Bitonto, non riportati nel Piano Provinciale
perché la relativa richiesta considerata dalla Pro‐
vincia di Bari “fuori termine”, visto il parere del‐
l’Ufficio scolastico Regionale del 4/2/2014, si
integra la precedente decisione regionale aggiun‐
gendo: “Si autorizza attivazione corso serale set‐
tore servizi‐indirizzo socio‐sanitario”.

‐ Bari, “IISS R.Gorjux”:pag. 39 rigo 14, preso atto
della mail del 24/1/2014 con cui il Dirigente sco‐
lastico ha reiterato la richiesta di nuovi indirizzi di
cui alla nota dell’Istituto n.5214/f2 del
19.11.2013, non riportata nel Piano perché consi‐
derata dalla Provincia di Bari “fuori termine”, visto
il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale del
4.2.2014, nella colonna “decisione Regione” si
intendono riportate le seguenti decisioni: 1) “Non
si autorizza attivazione “ Tecnico‐Settore Econo‐
mico ‐ Indirizzo turismo per la sede di Mola”, 2)
“Si autorizza corso serale del Professionale per i
Servizi Commerciali per la sede di Mola”.

‐ Trani, ITES “Moro”: pag.65 rigo 21, si ritiene
opportuno esplicitare meglio la decisione n.2 nel
seguente modo:” Si autorizza la trasformazione
in IISS mediante aggregazione dell’Indirizzo Eno‐
gastronomia e Ospitalità alberghiera (compreso
corso serale), già facente capo all’IISS “Cosmai”
di Bisceglie‐sede associata di Trani”.

‐ Bisceglie,IISS “Cosmai”, pag.63 rigo 15, si specifica
ulteriormente la precedente decisione, inserendo
il rinvio alla decisione relativa a Ites “Moro” di
Trani (v. pag.65 rigo 21).
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‐ Molfetta, IISS “A.Vespucci”, pag. 52 rigo 55: vista
la successiva nota del Dirigente Scolastico prot.
n.870 del 10.2.2014 e preso atto delle motivazioni
addotte, nella colonna “decisione Regione” va
riportato: “Si autorizzano, relativamente all’indi‐
rizzo Trasporti e logistica, le opzioni “Conduzione
del mezzo navale” e “Conduzione di apparati e
impianti marittimi”.

‐ Taranto, IISS “Archimede”, pag.106 rigo 19: vista
la successiva nota del Dirigente Scolastico prot.
n.1358 del 10.2.2014 e preso atto delle motiva‐
zioni addotte,nella colonna “decisione regione” va
riportato:” Si autorizza l’articolazione “Condu‐
zione del mezzo”‐opzione “Conduzione del
mezzo navale” dell’indirizzo Trasporti e Logi‐
stica”.

‐ Acquaviva delle Fonti, IISS “R. Luxenburg”, pag.36
rigo 3, si rettifica la precedente decisione di cui al
punto 1) in:”Si conferma indirizzo “Servizi com‐
merciali”.

Inoltre,
‐ atteso che con la precedente D.G.R. 14 del

23/1/2014 sono stati autorizzati n.5 Licei ad indi‐
rizzo sportivo, uno per Provincia, nel rispetto delle
priorità indicate nei piani provinciali, ad esclusione
della Provincia di Foggia che non aveva fornito
alcuna indicazione nell’ambito del proprio piano;

‐ preso atto della successiva deliberazione del Com‐
missario straordinario della Provincia di Foggia
n.36 del 4/2/2014, che propone l’istituzione del
liceo sportivo presso il Liceo Scientifico “A.Ein‐
stein” di Cerignola, evidenziando, altresì, che il
Comune di Cerignola, con apposita convenzione,
ha messo a disposizione le attrezzature ginniche
e l’utilizzo del Palazzetto dello Sport e del Campo
sportivo adiacente a detto Istituto;

‐ ad integrazione della precedente DGR n.14/2014,
si ritiene di autorizzare con il presente atto l’atti‐
vazione dell’indirizzo “Sportivo” presso il Liceo
Scientifico “A.Einstein” di Cerignola, in assenza di
proposte relative alle istituzioni scolastiche del
capoluogo, al fine di garantire, comunque, la
nuova opportunità formativa in tutti i territori pro‐
vinciali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare tutte le integrazioni, parziali modi‐
fiche e/o correzioni di errori materialiesplicitate in
premessa, riferite all’allegato B) della D.G.R. n.14
del 23 gennaio 2014, avente ad oggetto: “Piano
Regionale di dimensionamento della rete delle
istituzioni scolastiche e di programmazione del‐
l’offerta formativa per l’a.s. 2014/2015”, che qui si
intendono integralmente riportate;

‐ di autorizzare l’attivazione dell’indirizzo “Sportivo”
presso il Liceo Scientifico “A.Einstein” di Cerignola;

‐ di inviare, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, il presente provvedimento al Direttore
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia per l’adozione dei provvedimenti necessari
per darne attuazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi                                            Dott. Nichi Vendola
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